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Premessa
Il presente schema di parere dell’organo di revisione sulla proposta di bilancio di previsione 2005 predisposto dalla Commissione Enti Pubblici del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, e con la collaborazione dell’ANCREL, è formulato sulla base delle ultime novità normative, della legge n. 311 del 30/12/2004 finanziaria per il 2005, del decreto del Ministro dell’economia e della finanze del  26/01/2005 e della Circolare Min. economia e finanze n. 4 del 08/02/2005.

Si rileva che il termine di deliberazione del bilancio degli enti locali è stato prorogato al 31.03.2005 in sede di conversione in legge del decreto legge n. 314 del 2004.

Lo schema proposto rappresenta una guida operativa e, pertanto, va utilizzato, in tutto o in parte, adattandolo alle diverse realtà degli enti locali ed integrato con osservazioni e proposte su specifiche problematiche riscontrate nell’espletamento dell’incarico.

I dati riportati nelle tabelle vanno analizzati e commentati pervenendo a dei giudizi sulla coerenza,  congruità e attendibilità delle previsioni anche in considerazione di quanto espresso dalla Corte dei Conti nella relazione al Parlamento sul rendiconto 2001 nella quale si dichiara: “……..gli organi di revisione non hanno corrisposto pienamente alle aspettative del legislatore e della collettività nazionale in quanto le loro relazioni appaiono, in genere, ripetitive e dense di espressioni generiche, spesso non collegate con la realtà gestionale dell’ente perché tratte da formulari forniti da associazioni di revisori. Sono necessarie una maggiore attenzione dei revisori ai fatti gestori ed una esposizione il più possibile completa di rilievi e suggerimenti all’ente per un’azione amministrativa più efficiente, efficace ed attenta alla economicità”.   

L’articolo 239, comma 1° lettera b), del Tuel prevede che l’organo di revisione, nel parere sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati, deve esprimere un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’esercizio precedente e di ogni altro elemento utile. Nel parere sono suggerite anche all’organo consiliare tutte le misure atte ad assicurare l’attendibilità delle impostazioni.

Il parere dell’organo di revisione viene trasmesso, entro i termini previsti dal regolamento, all’organo consiliare il quale dovrà adottare i provvedimenti conseguenti alle eventuali modifiche ed integrazioni proposte dall’organo di revisione oppure motivarne il non accoglimento.

Il parere si concretizza in una serie di attestazioni riguardanti:

· l’osservanza delle norme vigenti, dello statuto e dei regolamenti;

· l’osservanza dei principi del bilancio e delle modalità  rappresentative (utilizzo degli schemi di cui al D.P.R. 194/96);

· la completezza degli allegati;

· la coerenza delle previsioni con gli atti fondamentali di programmazione e gestione (coerenza interna);

· la coerenza delle previsioni con la programmazione regionale e gli obiettivi di finanza pubblica (coerenza esterna);

· il rispetto del pareggio finanziario e degli altri equilibri finanziari complessivi;

· il giudizio sull’attendibilità delle previsioni di entrata e di congruità delle previsioni di spesa.

Il giudizio sulla coerenza interna delle previsioni concerne in particolare la conformità delle previsioni annuali e pluriennali agli atti fondamentali della programmazione dell’ente quali:

· linee programmatiche;

· piano generale di sviluppo dell’ente; 

· programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici  di cui alla legge 109/94, art.14 c.11; 

· piani economico-finanziari delle nuove opere finanziate con mutui la cui spesa superi 516.456,90 Euro (articolo 201, comma 2, del d.lgs. n. 267/00);

· strumenti urbanistici e relativi piani di attuazione;

· relazione previsionale e programmatica.

In particolare, occorre porre molta attenzione agli obiettivi previsti nel piano generale di sviluppo dell’ente che viene redatto sulla base delle linee programmatiche presentate al consiglio dal sindaco e dal presidente della provincia al momento dell’insediamento (art. 46, comma 3, del Tuel). 

Col piano generale di sviluppo dell’ente (richiamato dall’articolo 165, comma 7, del Tuel) si attua il confronto degli indirizzi generali di governo (linee programmatiche) con le reali possibilità operative dell’ente ed esprime, per la durata del mandato, le linee dell’azione dell’ente nel campo dell’organizzazione e del funzionamento degli uffici, dei servizi da assicurare, delle risorse finanziarie correnti da assegnare e degli investimenti e opere pubbliche da realizzare.

In base a quanto previsto dall’articolo 42, terzo comma, del Tuel il consiglio partecipa alla definizione, all’adeguamento e alla verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del sindaco o del presidente della provincia e dei singoli assessori.

In riferimento al piano generale di sviluppo, l’attività dell’organo di revisione deve essere rivolta ad accertare che il piano sia stato predisposto e approvato dal consiglio, che le previsioni inserite nel bilancio di previsione e nel bilancio pluriennale siano coerenti con quanto previsto nel piano e, in sede di rendiconto, alla verifica della sua attuazione (vedi punto 12 del principio contabile n. 1)

Il giudizio sulla coerenza esterna concerne il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e, in particolare, del patto di stabilità interno.

Il giudizio sulla attendibilità e congruità delle previsioni di bilancio concerne la verifica dell’accertabilità ed esigibilità delle previsioni di entrata e la congruità e compatibilità della previsione di spesa al fine di mantenere o ricondurre in equilibrio la gestione.

Le previsioni di entrata devono essere fondate su atti che predeterminando il titolo alla riscossione, diano la possibilità di quantificarne l’ammontare e definiscano gli obiettivi da conseguire.

A tal fine la normativa dispone che tutti gli atti relativi a tariffe, aliquote d’imposta, detrazioni per i tributi e servizi locali, prezzi di cessione di aree o fabbricati siano adottate prima dell’approvazione del bilancio e allegate allo stesso per dare certezza alle previsioni.

Se dall’esame del bilancio scaturiscono previsioni di entrate prive della certezza o accertabili nel corso dell’esercizio o, meglio, la cui accertabilità dipenda da atti o azioni da porre in essere, queste devono essere evidenziate nel parere  e opportunamente collegate a previsioni di spesa da impegnarsi solo al conseguimento di tali entrate.

La congruità e la compatibilità delle previsioni di spesa deriva  da leggi, contratti e decisioni assunte che producono effetti sul periodo del bilancio autorizzato. 

La mancata congruità della spesa per fattori produttivi consolidati e necessari ad assicurare il funzionamento dei servizi gestiti, quali oneri per il personale, ammortamento mutui, utenze, ecc., deve essere evidenziata nel giudizio al fine di richiedere all’organo consiliare un adeguamento.

Per le spese non quantificabili in sede di bilancio (es. rinnovi contrattuali, spese legali ecc. ), l’organo di revisione deve suggerire delle verifiche periodiche adottando immediato provvedimento di riequilibrio nel caso la previsione si rivelasse insufficiente. 

Il giudizio sulla congruità ed attendibilità non può prescindere da un confronto delle previsioni con i dati consuntivati negli esercizi precedenti e dall’analisi degli scostamenti.

Al fine di formulare un giudizio più approfondito è opportuno isolare le previsioni di entrata e di spesa straordinarie, o non ricorrenti, evidenziando il reale equilibrio della gestione ordinaria.

Oltre alle norme contenute nel Tuel, sono applicabili per la predisposizione degli strumenti di programmazione e previsione 2005/2007 le seguenti norme:

1. obbligo di predisporre (o aggiornare), adottare, pubblicare ed approvare, contestualmente al bilancio, il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici  di cui all’art.  14 della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti in data 22/6/2004, sono state approvate nuove schede tipo che devono essere utilizzate per il programma 2005/2007, nonché razionalizzate e semplificate le procedure per la redazione e pubblicazione;
2. obbligo di predisporre l’atto di programmazione triennale del fabbisogno di personale (art.91 dlgs.267/2000, art.35, comma 4 d.lgs.165/2001 e art.19, comma 8 legge 448/2001);

3. facoltà per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti  di adottare, con apposito atto prima dell’approvazione del bilancio, disposizioni regolamentari organizzative al fine di attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura gestionale (art. 53,comma 23, legge 388/2000);

4. obbligo di aderire alle convenzioni Consip o di utilizzare i parametri prezzo-qualità delle stesse come limite massimo per l’acquisto diretto di beni e servizi previsti nelle convenzioni stesse o ad essi equiparabili ( art.1,comma 4, legge 191 del 30/7/04 che modifica l’art.26 della legge 488/99). Dall’obbligo sono esclusi i Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti ovvero se montani con popolazione fino a 5.000 abitanti;

5. obbligo di trasmettere il provvedimento di acquisto di beni e servizi di cui al precedente punto 4, alla struttura organizzativa preposta al controllo di gestione di cui all’art.147 del Tuel, unitamente ad una dichiarazione sostitutiva del dipendente che ha sottoscritto il contratto attestante il rispetto delle condizioni di convenienza economica. Obbligo per la struttura operativa addetta al controllo di gestione di trasmettere il referto di cui all’art.198 del Tuel alla Corte dei Conti, agli amministratori ed ai responsabili dei servizi ( art.1, commi 4 e 5 della legge 191/04);i 

6. obbligo di trasmettere agli organi di controllo ed alla Corte dei Conti i provvedimenti di riconoscimento di debiti ( art.23, comma 5, legge 289/2002);

7. divieto di indebitarsi per finanziare spese diverse da quelle di investimento (art.30, comma 15, legge 289/2002e art. 3, commi da 16 a 21, legge 350/2003);

8. abrogazione del vincolo di destinazione dell’entrata derivante dal contributo per permesso di costruzione (ex provento per rilascio concessioni edilizie) per effetto dell’entrata in vigore dal 30.06.2003 del testo unico sull’edilizia (d.p.r. n. 380 del 06/06/2001 e successive modificazioni);

9. obbligo di determinare i parametri di deficitarietà sul conto del bilancio 2003 al fine di verificare se l’ente è strutturalmente deficitario (decreto del Ministero dell’Interno n. 217 del 10/06/2003);

10. facoltà di utilizzare le plusvalenze da alienazione di beni per finanziare spese non permanenti connesse alle finalità di cui all’art. 187, comma 2 del Tuel. ( art. 3, comma 28 della legge n. 350 del 24/12/2003, finanziaria 2004). La plusvalenza in tal caso deve essere rilevata al titolo III delle entrate  e trattata alla stregua delle altre entrate a carattere eccezionale (vedi anche novità previste dalla finanziaria 2005);

11. adeguamento dell’autonoma regolamentazione dei tributi e delle entrate proprie ai principi dello statuto del contribuente;

12. facoltà di istituire il canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche in sostituzione della T.O.S.A.P.;

13. facoltà di istituire il canone sulle iniziative pubblicitarie in sostituzione dell’imposta sulla pubblicità con il vincolo che l’incremento conseguente alla trasformazione non può eccedere il limite del 25% del totale del gettito riferito all’ultimo anno;

14. facoltà dell’iscrizione in bilancio degli ammortamenti finanziari;

15. l’obbligo di corrispondere, per i fabbricati sanati dal condono edilizio, l’Ici dal 1/1/2003, per un acconto pari a 2 euro per mq. regolarizzato. Il versamento deve essere effettuato entro i termini di pagamento Ici 2004, con conguaglio al momento d’attribuzione della rendita dell’immobile ( art. 2, comma 41 della legge n. 350 del 24/12/2003); 

NOVITA’ NORMATIVE CONTENUTE NELLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2005 (legge n. 311 del 30/12/2004)

PATTO DI STABILITA’

(art. 1, commi da 21 a 41 legge 311/04 e circolare n. 4 del 8/2/2005 del Min. Economia e Finanze)

A decorrere dall’anno 2005 sono tenuti al rispetto dei vincoli del patto di stabilità:

· le province;

· i Comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti;

· le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti.

Gli enti di nuova istituzione nell’anno 2005 o successivi, sono soggetti al patto dall’anno in cui è disponibile la base di calcolo su cui calcolare gli incrementi di spesa. 

Le modalità di costruzione del patto non sono più basate sull’obbligo di rispettare un limite al disavanzo annuale.

L’obiettivo programmatico viene determinato in un limite all’incremento del complesso delle spese correnti e delle spese in conto capitale, sia in termini di competenza che di cassa, rispetto alla spesa media del triennio 2001/2003 risultante dai rendiconti. 

Sono escluse dal calcolo:

· le spese di personale;

· le spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e di altre attività finanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle concessioni di crediti:

· le spese per trasferimenti destinati alle amministrazioni pubbliche elencate nell’allegato 1, alla legge finanziaria 2005;

· le spese per interventi a favore di minori soggetti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria minorile;

· le spese per calamità naturali per le quali sia dichiarato lo stato di emergenza;

· le spese sostenute dai Comuni  per il completamento delle ordinanze emanate a seguito di dichiarazione di stato di emergenza;

· le spese sostenute dall’ente “ capofila” di funzioni per conto di altri enti, a condizione che gli enti beneficiari dei servizi si accollino, ai soli fini del patto di stabilità, la loro quota parte di spese         ( vedi punto G.3 della circolare n. 4 del 8/2/2005 Mef);

· per il solo anno 2005, le spese derivanti da interventi cofinanziati dall’Unione Europea, comprese le corrispondenti quote di parte nazionale.

Il limite di spesa può essere superato per spese d’investimento finanziate da:

· proventi da alienazione di beni mobili ed immobili;

· erogazioni a titolo gratuito e liberalità.

Il limite di crescita della spesa si riferisce alle spese correnti e per investimenti considerate nel loro complesso. In sostanza ciò che viene richiesto all’ente è che il complesso delle spese nel 2005 non sia superiore al totale della corrispondente spesa annua mediamente sostenuta nel triennio 2001-2003 aumentata:

· per le comunità isolane e le unioni di comuni dell’11,5%;

· per le province, i comuni e le comunità montane del:

a) del 10% se la spesa media pro-capite (somma dei pagamenti competenza+residui nel triennio 2001- 2003 diviso numero abitanti) è superiore alla media nazionale della classe di appartenenza;

b) dell’11,5% se la spesa media pro-capite (somma dei pagamenti competenza+residui nel triennio 2001- 2003 diviso numero abitanti) è inferiore alla media nazionale della classe di appartenenza ( vedi decreto Mef del 26/1/2005).
La media nazionale per classe demografica sarà stabilita con decreto da emanare entro il 30/01/2005.

Negli anni successivi al 2005 il limite agli impegni ed ai pagamenti è il seguente:

· anno 2005    totale 2003+ 10% (o 11,5%) = B

· anno 2006    totale B + 2% = C

· anno 2007   totale C + 2% = D

Previsione di cassa e monitoraggio (commi da 30 a 32)

L’obbligo di effettuare la previsione annuale di cassa riguarderà tutte le province e i comuni inclusi nel patto di stabilità con la seguente distinzione: 

a) le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti sono tenuti a predisporre entro il mese di febbraio una previsione di cassa cumulata e articolata per trimestri da comunicare:

· le province e i comuni sopra i 30.000 abitanti al MEF;

· i comuni con popolazione compresa tra i 5.000 e i 30.000 abitanti alle Ragionerie Provinciali dello Stato; 

b) i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino  5.000 abitanti e le comunità montane con popolazione superiore a 10.000 abitanti predispongono entro il mese di marzo una previsione di cassa semestrale da comunicare a cura dell’organo di revisione alla Ragioneria Provinciale dello Stato competente per territorio.

L’organo di revisione deve verificare entro il mese successivo al trimestre ( o al semestre) il rispetto dell’obiettivo periodico  e la sua coerenza con l’obiettivo annuale. Nel caso di mancato rispetto deve darne comunicazione:

· all’ente;

· al Ministero dell’economia e delle finanze con il sistema web per le province ed i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti;

· alla Ragioneria provinciale dello Stato per i Comuni fino a 30.000 abitanti.

In caso di scostamento nel trimestre o semestre successivo l’ente è tenuto al rientro delle spese nei limiti stabiliti intervenendo sui pagamenti. 

La verifica del rispetto degli obiettivi annuali del patto, sia in termini di competenza che di cassa, spetta sempre all’organo di revisione che in caso di violazione della normativa deve darne comunicazione al Ministero dell’Interno, con le modalità che verranno definite con apposito decreto.

Monitoraggio periodico gestione di competenza e di cassa (commi da 30 a 32) 

Le province, i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti e le comunità montane con popolazione superiore a 50.000 abitanti  devono trasmettere, utilizzando il sistema web, entro trenta giorni dalla fine di ogni trimestre, le informazioni relative alla gestione di competenza e di cassa, utilizzando un prospetto e con le modalità che verranno definiti con apposito decreto.

Sanzioni (comma 33)

Per chi non ha rispettato il patto di stabilità 2004 e non lo rispetterà negli anni 2005, 2006 e 2007:

a) effettuare spese per acquisto di beni e servizi in misura non superiore alla spesa dell’ultimo anno in ci si è accertato il rispetto del patto. Per chi non lo ha mai rispettato in misura non superiore a quella del penultimo anno precedente ridotta del 10%. Per gli enti soggetti dal 2005 alle regole del patto, il limite è riferito alle spese dell’anno 2003;

b) divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo;

c) divieto di ricorrere ad indebitamento per investimenti.

Assunzione prestiti (comma 35) 

Dal 2005,  (2006 per gli enti che per la prima volta sono tenuti ad applicare le regole del patto) per l’assunzione di prestiti occorrerà attestare il conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità dell’anno precedente.

Nel 2005, in riferimento al patto di stabilità, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato le seguenti disposizioni:

1) Decreto del 26.01.2005 (vedi G.U.n.31 del 8/2/2005) col quale è stata definita la spesa media pro-capite per ciascuna delle classi indicate dall’articolo 1, comma 22, lettera a) della legge 30 dicembre 2004 n. 311 ai fini dell’individuazione della percentuale di incremento da applicare per il 2005 alla spesa annua mediamente sostenuta nel triennio 2001-2003 (10% o 11,5%);

2) Circolare n. 4 del 08/02/2005. In particolare al punto B.3.1. della Circolare viene chiarito che le spese per il personale da escludere nel calcolo della spesa annua mediamente sostenuta nel triennio 2001-2003 sono costituite da:

a) le retribuzioni lorde, inclusi emolumenti arretrati;

b) gli oneri riflessi per contributi obbligatori;      

c) l’IRAP sulle retribuzioni;

d) gli assegni per il nucleo familiare, i buoni pasto e le spese per equo indennizzo.

SPESE PER AUTOVETTURE

(Art. 1, commi da 12 a 14)

Per ciascuno degli anni 2005-2006-2007 i Comuni,le province, le comunità montane e loro consorzi non possono effettuare spese per acquisto,manutenzione, noleggio ed esercizio autovetture,di ammontare superiore a quella sostenuta nel 2004 ridotte al :

· 90% per l’anno 2005;

· 80% per l’anno 2006;

· 70% per l’anno 2007.

Entro il 31/3/2005 deve essere trasmessa al Ministero dell’economia e delle finanze una relazione da cui risulti:

· la consistenza dei mezzi di trasporto a disposizione

· le loro destinazione.

In caso di mancata trasmissione il pagamento delle spese di cui sopra è ridotto al 50% della spesa complessiva sostenuta nel 2004.

INCARICHI PER STUDI, RICERCA O CONSULENZA

(Art. 1, comma 42)

L’affidamento di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenza a soggetti estranei all’ ente deve:

· essere adeguatamente motivato con specifico riferimento all’assenza di strutture organizzative o professionalità interne all’ente in grado di assicurare i medesimi servizi;

· essere corredato della valutazione dell’organo di revisione;

· essere trasmesso alla Corte dei Conti.

Sono esclusi gli incarichi conferiti ai sensi della legge 109/94.

L’affidamento di incarichi che non rispettano le condizioni e le modalità di cui sopra costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale.

La presente disposizione si applica agli enti con popolazione superiore a 5.000 abitanti.

UTILIZZO CONTRIBUTO PER PERMESSO DI COSTRUIRE

(Art. 1, comma 43)

Il contributo per permesso di costruire e relative sanzioni può essere destinato al finanziamento di spese correnti entro i seguenti limiti:

· 75 % per l’anno 2005

· 50% per l’anno 2006.

UTILIZZO PLUSVALENZE

(Art. 1, comma 66)

Le plusvalenze realizzate con alienazione di beni patrimoniali possono essere utilizzate per il finanziamento del rimborso delle quote capitale delle rate di ammortamento dei mutui.

RIMBORSO MINORI ENTRATE PER ABOLIZIONE CREDITO D’IMPOSTA SUI DIVIDENDI

(Art. 1, comma 52)

In attuazione di quanto disposto dal comma 2, dell’art. 4 del d.lgs 344/2002, viene istituito un fondo per il rimborso integrale ai Comuni delle minori entrate per effetto dell’abolizione del credito d’imposta sui dividendi.

Le norme per l’attuazione del rimborso e per la ripartizione del fondo saranno stabilite con apposito regolamento.

LIMITI ALL’ INDEBITAMENTO

(Art. 1, commi 44 e 45)

Gli enti locali potranno assumere mutui o accedere ad altre forme di finanziamento  reperibili sul mercato solo se l’importo annuale degli interessi sommato a quello dei prestiti precedentemente contratti ed a quello delle garanzie prestate, al netto dei contributi in conto interesse, non supera il 12% delle entrate dei primi tre titoli risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.

Gli enti che al 1/1/2005 hanno già superato tale limite devono rientrare gradualmente come segue:

· al 20% entro il 31/12/2008

· al 16% entro il 31/12/2010

· al 12% entro il 31/12/2013.

ADDIZIONALI IRPEF

(Art. 1, comma 51)

Per gli enti che non si sono mai avvalsi della  facoltà di aumentare l’addizionale irpef è possibile deliberare un aumento complessivo massimo dello 0,1%. Restano sospesi, fino al 31/12/2007, gli aumenti delle addizionali comunali irpef deliberati successivamente il 29/9/2002.

APERTURE DI CREDITO

(Art. 1, comma 68)

A partire dal 1/1/2005, sarà possibile finanziare investimenti con aperture di credito da deliberarsi dal Consiglio dell’ente.

Le spese finanziate con l’apertura di credito si considerano impegnate con la stipula del contratto per l’ammontare del progetto o dei progetti definitivi o esecutivi finanziati.

Le condizioni sono:

a) rispetto condizioni art. 203, comma 1 del Tuel;

b) rispetto dei limiti art. 204, comma 1 del Tuel ;

c) contratto in forma pubblica;

d) erogazioni totali o parziali a richiesta dell’ente;

e) rilascio di delegazioni al momento dell’erogazione;

f) erogazione nel termine massimo di tre anni dal contratto;

g) interessi riferiti ai soli importi erogati;

h) ammortamento per una durata non inferiore a cinque anni con decorrenza dal primo gennaio o dal primo luglio successivi alla data di erogazione;

i) corresponsione di interessi di preammortamento unitamente alla prima rata di ammortamento;

j) indicazione della natura delle spese da finanziare;

k) rispetto della misura massima di tasso stabilita da apposito decreto del Min.economia da emanarsi entro il 31/3/2005.

INDEBITAMENTO

(art. 1, comma 68)

La contrazione di mutui, le aperture di credito ed i prestiti obbligazionari, se non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio, devono essere deliberate dal Consiglio.

I contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa DD.PP. non potranno avere durata inferiore a 5 anni (in precedenza il limite era 10 anni).

La decorrenza dell’ammortamento deve essere fissata  al 1/1 dell’anno successivo alla stipula del contratto. In alternativa la decorrenza può essere posticipata al 1/7 seguente o al 1/1 dell’anno successivo. Per i contratti stipulati nel primo semestre la decorrenza può essere anticipata al 1/7 dello stesso anno.

Sarà possibile l’emissione di prestiti obbligazionari in pool tra più enti locali per rendere l’operazione più conveniente e competitiva. Il comune capofila presenterà una unica garanzia fideiussoria a fronte dell’emissione complessiva e gli altri enti emittenti a loro volta, nel rispetto dei limiti di indebitamento, presteranno una contro garanzia fideiussoria per la quota di loro competenza a favore del garante principale.

RINEGOZIAZIONE MUTUI CON ONERI PARZIALI O TOTALI A CARICO DELLO STATO

(Art. 1, comma 71)

Gli enti locali, devono provvedere, se consentito dalle clausole contrattuali, a convertire i mutui con onere di ammortamento parziale o totale a carico dello Stato, in titolo obbligazionari di nuova emissione o alla rinegoziazione anche con altri istituti in presenza di condizioni di rifinanziamento che consentano una riduzione del valore finanziario delle passività totali.

Lo stato o l’ente locale si attivano per la rinegoziazione allorché il tasso swap con scadenza pari alla vita media residua del mutuo sia inferiore al tasso del mutuo di almeno un punto percentuale.

EMISSIONE DI TITOLI OBBLIGAZIONARI

(Art. 1, comma 74)

Nel caso di emissione di nuovi titoli obbligazionari, con rimborso del capitale in un’unica soluzione alla scadenza, è necessario costituire un fondo di ammortamento del debito o concludere una operazione di swap per l’ammortamento del prestito, secondo quanto stabilito dall’art. 2 del d.m. 389 del 1/12/2003.

PAGAMENTO RATE DI AMMORTAMENTO MUTUI A CARICO DELLO STATO

(Art. 1, comma 75)

Le rate di ammortamento dei mutui attivati dagli enti locali, con ammortamento a totale carico dello Stato, sono pagate agli istituti finanziatori direttamente dallo Stato.

GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA CON CRITERI INFORMATICI

(Art. 1, comma 80)

Il servizio di tesoreria può essere gestito con l’uso di ordinativi di riscossione e di pagamento informatici, ivi compresa la resa del conto del Tesoriere.

La convenzione di tesoreria può prevedere che il pagamento delle spese può essere effettuato con le modalità offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari.

Gli incassi effettuati dal tesoriere mediante servizi elettronici interbancari danno luogo al rilascio di quietanza o evidenza bancaria ad effetto liberatorio per il debitore.

Le somme riscosse come sopra sono versate alla cassa dell’ente con rilascio della quietanza di cui all’art. 214 del Tuel.

ASSUNZIONE DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

(Art. 1, comma 116)

Per Province e Comuni superiori a 5.000 abitanti che non  rispetteranno il patto di stabilità 2004,  è fatto divieto di avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

UTILIZZO LAVORATORI DI ALTRI ENTI

(art. 1, comma 557)

I Comuni inferiori a 5.000 abitanti, i consorzi che gestiscono servizi a non rilevanza industriale, le comunità montane e le unioni di comuni, possono utilizzare personale di altre amministrazioni locali assunto a tempo indeterminato ed espressamente autorizzato.

ASSUNZIONE DI PERSONALE PER MOBILITA’

(art. 1, comma 47)

Gli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità per l’anno precedente possono assumere personale per mobilità, anche intercompartimentale, nel rispetto delle disposizioni sulle dotazioni organiche.

ASSUNZIONE DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

(Art. 1,  comma 98)

Gli enti non potranno attivare le assunzioni programmate per il 2005  fino all’emanazione di un DPCM attuativo delle economie di spesa che il comparto deve assicurare negli anni dal 2005 al 2007.

Sono consentite le assunzioni connesse al passaggio di funzioni da parte dello Stato il cui onere sia coperto da trasferimenti erariali compensativi della mancata assegnazione di personale.

Presupposto per nuove assunzioni è la certificazione del rispetto del patto di stabilità dell’anno precedente.

ICI PROROGA TERMINI

(art. 1, comma 67)

I termini per l’accertamento Ici che scadono il 31/12/2004, sono prorogati al 31/12/2005, limitatamente alle annualità d’imposta 2000 e successive.

L’art.1 quater della legge di conversione del decreto legge n.314/2005, ha prorogato al 31/12/2005, anche i termini della liquidazione Ici per le annualità 2000 e successive. 

ICI E RENDITE CATASTALI

(Art. 1, commi da 335 a 339)

Sperequazione fra microzone

Quando nelle microzone, il rapporto tra il valore medio di mercato ( dpr 138/98) ed il valore catastale si discosta significativamente dall’analogo rapporto calcolato sulle intere microzone comunali, il Comune può chiedere  all’Agenzia del territorio una revisione del classamento con attribuzione di una nuova rendita.

L’intervento sul classamento e non sugli estimi porta a ritenere che l’Agenzia del territorio si limiterà ad attribuire, se ne ricorrono i presupposti, una nuova categoria e classe.

Immobili non dichiarati o con classamento non coerente 

In presenza di immobili non dichiarati in catasto o con una situazione di fatto non coerente con il classamento catastale, il Comune può richiedere al contribuente la presentazione di atti di aggiornamento entro 90 giorni.

Se i soggetti interessati non provvedono, interviene l’Agenzia del territorio ad iscrivere in catasto l’immobile o alla verifica del classamento, con onere a carico degli interessati ed a notificare le risultanze. Gli effetti fiscali decorrono dal 1/1 dell’anno successivo alla data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, ovvero dal 1/1 dell’anno di notifica della richiesta del Comune.

Entro il 30/1/2005 il Direttore dell’Agenzia del territorio stabilirà con proprio provvedimento le modalità tecniche ed operative per l’applicazione delle disposizioni di cui sopra.

Sanzioni amministrative

Gli importi minimo e massimo della sanzione amministrativa è elevato dal 1/1/2005 rispettivamente ad euro 258 e ad euro 2.066.

SUPERFICIE TASSA RIFIUTI

(Art. 1, comma 340)

Dal 1/1/2005 per gli immobili a destinazione ordinaria censiti nel catasto dei fabbricati la superficie di riferimento ai fini della applicazione della tassa non può in ogni caso essere inferiore all’80% della superficie catastale determinata secondo i criteri del d.p.r. 138/98.

Per gli immobili già denunciati i Comuni modificano d’ufficio le superfici inferiori a tale rapporto dandone comunicazione agli interessati.

Nel caso manchino negli atti catastali gli elementi per determinare la superficie il Comune richiede la presentazione della planimetria catastale del relativo immobile all’Agenzia del territorio.

PROROGA TARIFFA RIFIUTI

(Art. 1, comma 523)

E’ prorogato al 1/1/2006 il termine per l’applicazione della tariffa in luogo della tassa per la raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti.

OMESSO VERSAMENTO DI RITENUTE

(Art. 1, comma 414)

E’ punito con la reclusione da sei mesi a due anni chi non provvede al versamento entro il termine della dichiarazione annuale del sostituto d’imposta di ritenute certificate ai sostituiti per un ammontare superiore a 50.000 euro per ciascun periodo di imposta.

APPLICAZIONE DELL’IVA SU ALCUNE TIPOLOGIE DI PRESTAZIONI ESENTI 

(Art. 1, comma 467)

A decorrere dall’1.1.2005, l’aliquota IVA ridotta del 4% si applica anche alle prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20) e 21) dell’art. 10 del DPR n. 633/72, purché rese a favore dei “soggetti svantaggiati” indicati nel n. 41-bis) della Tabella A, parte II, del DPR n. 633/72 da cooperative e loro consorzi, sia direttamente che in esecuzione di contratti di appalto e convenzioni in genere.

VARIAZIONE DELLA LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO DELL’IVA PER ALCUNI SETTORI

(Art. 1, comma 471)

A decorrere dall’1.1.2005, le disposizioni che disciplinano le modalità di liquidazione e di versamento dell’IVA contenute nel DM 24.10.2000 n. 370 (contribuenti che gestiscono il servizio dei rifiuti solidi urbani ed assimilati ed il servizio di fognatura e depurazione) e nel DM 24.10.2000 n. 366 (servizi di telecomunicazione), da eseguirsi con cadenza trimestrale, entro il mese successivo al trimestre di riferimento, non si applicano ai soggetti che nell’anno solare precedente hanno versato un importo di IVA superiore a 2 milioni di euro.

Tali soggetti hanno, tuttavia, la facoltà di eseguire le annotazioni relative alle operazioni effettuate entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

CONTO ECONOMICO –PROROGA

(Art. 1, comma 539)

Il termine per predisporre il conto economico è differito:

· all’anno 2004 per i Comuni con popolazione da 3.000 a 4.999 abitanti

· all’anno 2006 per i Comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti.

Lo schema di parere proposto si riferisce ai comuni e alle unioni di comuni ma può essere facilmente adattato anche ad altri tipi di enti locali inserendo le diverse tipologie di funzioni e di servizi. 

Si evidenzia che le tabelle contenute nel presente schema sono state elaborate in formato excel e, pertanto, l’inserimento dei dati genera in automatico i risultati finali.

Alcune delle tabelle riportate nello schema non sono considerate essenziali ai fini delle verifiche necessarie per la formulazione del parere. Tali tabelle sono contrassegnate dall’indicazione “(eventuale)”  ed ogni organo di revisione potrà optare per la compilazione o meno.

Sommario
Verifiche preliminari   
        

Verifica degli equilibri di bilancio

- Bilancio di previsione 2005 
 

- Bilancio pluriennale 
 

Verifica della coerenza delle previsioni 


 - Coerenza interna


 - Coerenza esterna

Verifica attendibilità e congruità delle previsioni anno 2005 
        


Titolo I       - Entrate tributarie   
       


Titolo II      - Entrate  da trasferimenti   
       


Titolo III     - Entrate extratributarie   
       


Titolo IV e V - Entrate in conto capitale   
       


Titolo I       - Spese correnti

Titolo II      - Spese in conto capitale   
       

Verifica attendibilità e congruità delle previsioni anni 2006 – 2007   
       

Osservazioni e suggerimenti   
       

Conclusioni   
       

VERIFICHE PRELIMINARI

I sottoscritti/Il sottoscritto _______________ , _______________ , _______________ , revisori/revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del Tuel:

 ricevuto in data __________ lo schema del bilancio di previsione, approvato dalla giunta comunale in data __________ con delibera n. _____ e i relativi seguenti allegati obbligatori:

· bilancio pluriennale 2005/2007;

· relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta comunale;

· rendiconto dell’ esercizio 2003;

· le risultanze dei rendiconti o dei conti consolidati dell’esercizio 2003 della unione dei Comuni di ______________ , delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società di capitale costituite per l’esercizio di servizi pubblici; 

· il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’articolo 14 della legge n. 109/1994;

· la delibera sulla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

· la delibera di conferma  o di aumento dell’aumento dell’addizionale comunale Irpef;

· le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio 2005, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.

      e i seguenti documenti messi a disposizione:

· i prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità;

· elenco dei beni patrimoniali locati (eventuale);

· elenco delle entrate e delle spese con carattere di eccezionalità;

· quadro analitico delle entrate e delle spese previste (o il conto economico preventivo) relativamente ai servizi con dimostrazione della percentuale di copertura (pubblici a domanda e produttivi);

· prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio;

· prospetto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del codice della strada;

· prospetto dei trasferimenti erariali (in assenza di comunicazione del Ministero, il prospetto dovrà indicare le modalità di calcolo utilizzate per la determinazione dei trasferimenti stessi iscritti in bilancio);
· prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento, con evidenza delle quote capitale e delle quote interessi;

· elenco delle spese da finanziare mediante mutui da assumere;

 viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il Tuel;

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

 visti i postulati dei principi contabili degli enti locali ed il principio contabile n. 1 approvati dell’Osservatorio per la finanza e contabilità presso il Ministero dell’Interno;

 visto il regolamento di contabilità, adeguato con delibera n. …….. del ……… ;

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

 visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio annuale o pluriennale;

hanno/ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del Tuel.

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI

A. BILANCIO DI PREVISIONE 2005

1.Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi

Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2005, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del Tuel) e dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del Tuel):


[image: image1.wmf]Quadro generale riassuntivo

Entrate

Spese

Titolo I:

Entrate tributarie    

Titolo I:

Spese correnti

Titolo II:

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti 

dello Stato, della Regione e 

di altri enti pubblici 

Titolo II:

Spese in conto capitale

Titolo III:

Entrate extratributarie

Titolo IV:

Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e 

da riscossioni di crediti

Titolo V:

Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti

Titolo III:

Spese per rimborso di 

prestiti

Titolo VI:

Entrate da servizi per 

conto di terzi

Titolo IV:

Spese per servizi per 

conto di terzi

Totale 





Totale 





Avanzo di amministrazione

Disavanzo di amministrazione

Totale complessivo entrate

Totale complessivo spese


2. Verifica equilibrio corrente

L’equilibrio corrente di cui all’art. 162, comma 6, del Tuel è assicurato come segue:


[image: image2.emf]Entrate titoli I, II e III

Spese correnti titolo I

-                       

Quota capitale amm.to mutui

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

-                       

-                       

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)


Tale differenza (se negativa) è così finanziata: 


[image: image3.emf] -  avanzo d'amministrazione per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

 - avanzo d'amministrazione per finanziamento spese non ripetitive

-                                  

 - alienazione di patrimonio per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

 - altre (da specificare)

                                         Totale

-                                  


Tale differenza (se positiva) è destinata al finanziamento di spese nel titolo II con risorse correnti derivanti da: 


[image: image4.emf] - contributo per il rilascio permesso di costruire previsto al titolo I entrate

 - contributo e sanzioni per sanatoria abusi edilizi previsti al titolo I entrate

 - proventi servizio depurazione ( art.14 legge 36/94)

 - plusvalenze da alienazione beni - titolo III delle entrate (art.3, c.28 L. 350/03)

 - sanzioni amministrative pecuniare per violazione codice della strada (art.208 d.lgs.285/92)

 - sanzioni amministrative imposta pubblicità e diritti pubb.affissioni ( art.24 d.lgs.507/93)

 - contributo per utilizzo di risorse geotermiche e produzione di energia ( art.7 legge 896/86)

 - imposta pubblicità ascensori di servizi pubblici ( art.3 legge 235/1997)

 - canoni concessori pluriennali iscritti al titolo III entrate ( da specificare)

 - altre entrate (da specificare)

Totale

-                         


Il contributo per permesso di costruire e relative sanzioni è destinato al finanziamento della spesa corrente per una percentuale del ……… ( massimo 75%), che rientra nei limiti di cui al comma 43 dell’art. 1 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005.

Sono state utilizzate entrate da plusvalenze per l’importo di euro ……… per il finanziamento del rimborso delle quote di capitale delle rate di ammortamento mutui, come consentito dall’art. 1  comma 66, della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005.
3. Verifica correlazione fra entrate a destinazione specifica    

   o vincolata per legge e spese con esse finanziate

La correlazione fra previsione di entrate a destinazione specifica o vincolata per legge e spese con esse finanziate è cosi assicurata nel bilancio:


[image: image5.wmf]Entrate previste

Spese previste

Per funzioni delegate dalla Regione

Per fondi comunitari ed internazionali

Per fondo ordinario investimenti

Per contributi in c/capitale dalla Regione

Per contributi in c/capitale dalla Provincia

Per altri contributi straordinari

Per proventi alienazione alloggi e.r.p.

Per entrata da escavazione e cave per recupero ambientale

Per sanzioni amministrative pubblicità  

Per imposta pubblicità sugli ascensori

Per canone depurazione acque

Per sanzioni amministrative codice della strada

 (-50%)

Per mutui


4. Verifica dell’effettivo equilibrio di parte corrente

La situazione corrente dell’esercizio 2005 è influenzata dalle seguenti entrate e spese aventi carattere di eccezionalità:



[image: image6.emf] 

Entrate Spese

 - contributo rilascio permesso di costruire

-                            

 - contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

 - recupero evasione tributaria

 - canoni concessori pluriennali

,

 - plusvalenze da alienazione

 - sentenze esecutive ed atti equiparati

 - eventi calamitosi

 - consultazioni elettorali o referendarie

 - ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

 - oneri straordinari della gestione corrente

 - spese per organo straordinario di liquidazione

 - altre

    Totale

-                      -                      

-                      

Differenza


5. Verifica dell’equilibrio di parte straordinaria

(Le risorse destinate a spese in conto capitale possono derivare dall’applicazione dell’avanzo presunto dell’esercizio precedente, dall’avanzo corrente, e da entrate iscritte nei titoli IV e V del bilancio)

Il titolo II della spesa è finanziato con la seguente previsione di risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi:
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 - avanzo di amministrazione presunto

-                            

 - avanzo del bilancio corrente

-                            

 - alienazione di beni

 - altre risorse

-                      

Mezzi di terzi

 - mutui

 - prestiti obbligazionari

 - aperture di credito

 - contributi comunitari

 -contributi statali

-                            

 - contributi regionali

 - contributi da altri enti

 - altri mezzi di terzi

-                      

-                      

TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA

TOTALE RISORSE

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 


· È stato iscritto in bilancio il presunto avanzo d’amministrazione dell’esercizio 2004, così distinto :

· vincolato 



€ ...........

· per investimenti 


€ ...........

· per fondo ammortamento
€ ...........

· non vincolato


€ ...........

L’avanzo presunto come da prospetto predisposto dal responsabile del servizio finanziario deriva da:

· variazioni positive nella gestione dei residui

  

€  …………….

· da avanzo presunto della gestione di competenza 2004 

€  ……………

· da avanzo di esercizi precedenti non utilizzato


€  …………..

L’attivazione delle spese finanziate con l’ avanzo non vincolato a norma dell’art. 187, comma 3 del Tuel, potrà avvenire solo dopo l’approvazione del rendiconto.

6. Verifica dell’equilibrio della gestione dell’esercizio 2004

L’organo di revisione rileva che la gestione finanziaria complessiva dell’ente del 2004 risulta in equilibrio.

L’organo consiliare ha adottato entro il 30 settembre 2004 la delibera n. ……. del ……….. di verifica dello stato di attuazione dei programmi e di verifica degli equilibri di bilancio.

Nel corso del 2004 è stato applicato al bilancio l’avanzo risultante dal rendiconto per l’esercizio 2003 per € ……….. .

Tale avanzo è stato applicato ai sensi dell’art. 187 del Tuel per:

· €
__________________
il finanziamento di spese di investimento;

· €
__________________
il finanziamento di spese correnti;

· €
__________________
spese correnti non ripetitive;

· €
__________________
debiti fuori bilancio;

B) BILANCIO PLURIENNALE

7. Verifica dell’equilibrio corrente nel bilancio pluriennale

ANNO 2006

L’equilibrio corrente di cui all’art.162, comma 6 del Tuel nell’anno 2006 è assicurato come segue:


[image: image8.emf]Entrate titoli I, II e III

Spese correnti titolo I

-                       

Quota capitale amm.to mutui

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

-                       

-                       

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)


Tale differenza (se negativa) è così finanziata: 


[image: image9.emf] -  avanzo d'amministrazione per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

 - avanzo d'amministrazione per finanziamento spese non ripetitive

-                            

 - alienazione di patrimonio per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

 - altre (da specificare)

                                         Totale

-                            


Tale differenza (se positiva) è destinata al finanziamento di spese nel titolo II con risorse correnti derivanti da: 


[image: image10.emf] - contributo per il rilascio permesso di costruire previsto al titolo I entrate

 - contributo e sanzioni per sanatoria abusi edilizi previsti al titolo I entrate -                    

 - proventi servizio depurazione ( art.14 legge 36/94)

 - plusvalenze da alienazione beni - titolo III delle entrate (art.3, c.28 L. 350/03)

 - sanzioni amministrative pecuniare per violazione codice della strada (art.208 d.lgs.285/92)

 - sanzioni amministrative imposta pubblicità e diritti pubb.affissioni ( art.24 d.lgs.507/93)

 - contributo per utilizzo di risorse geotermiche e produzione di energia ( art.7 legge 896/86)

 - imposta pubblicità ascensori di servizi pubblici ( art.3 legge 235/1997)

 - canoni concessori pluriennali iscritti al titolo III entrate ( da specificare)

 - altre entrate (da specificare)

Totale

-                    


Il contributo per permesso di costruire e relative sanzioni è destinato al finanziamento della spesa corrente per una percentuale del ……… ( massimo 50%), che rientra nei limiti di cui al comma 43 dell’art. 1 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005.

Sono state utilizzate entrate da plusvalenze per l’importo di euro ……… per il finanziamento del rimborso delle quote di capitale delle rate di ammortamento mutui, come consentito dall’art. 1  comma 66, della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005.
ANNO 2007

L’equilibrio corrente di cui all’art.162, comma 6 del Tuel nell’anno 2007 è assicurato come segue:


[image: image11.emf]Entrate titoli I, II e III

Spese correnti titolo I

-                       

Quota capitale amm.to mutui

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

-                       

-                       

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)


Tale differenza (se negativa) è così finanziata: 


[image: image12.emf] -  avanzo d'amministrazione per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

 - avanzo d'amministrazione per finanziamento spese non ripetitive

-                            

 - alienazione di patrimonio per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

 - altre (da specificare)

                                         Totale

-                            


Tale differenza (se positiva) è destinata al finanziamento di spese nel titolo II con risorse correnti derivanti da: 


[image: image13.emf] - contributo per il rilascio permesso di costruire previsto al titolo I entrate

 - contributo e sanzioni per sanatoria abusi edilizi previsti al titolo I entrate -                    

 - proventi servizio depurazione ( art.14 legge 36/94)

 - plusvalenze da alienazione beni - titolo III delle entrate (art.3, c.28 L. 350/03)

 - sanzioni amministrative pecuniare per violazione codice della strada (art.208 d.lgs.285/92)

 - sanzioni amministrative imposta pubblicità e diritti pubb.affissioni ( art.24 d.lgs.507/93)

 - contributo per utilizzo di risorse geotermiche e produzione di energia ( art.7 legge 896/86)

 - imposta pubblicità ascensori di servizi pubblici ( art.3 legge 235/1997)

 - canoni concessori pluriennali iscritti al titolo III entrate ( da specificare)

 - altre entrate (da specificare)

Totale

-                    


Sono state utilizzate entrate da plusvalenze per l’importo di euro ……… per il finanziamento del rimborso delle quote di capitale delle rate di ammortamento mutui, come consentito dall’art. 1  comma 66, della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005.
Relativamente agli equilibri di bilancio annuali e pluriennali l’organo di revisione osserva quanto segue:

………………………………
VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

(Come indicato nel documento finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali nei punti da  71 a 74 , occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra pianificazione, programmazione e previsione. L’organo di revisione è tenuto a verificare il rispetto del principio di coerenza interna ed esterna ed in particolare:

a) che la relazione previsionale e programmatica sia conseguente alla pianificazione dell’ente;

b) che la previsione sia coerente con gli obiettivi di finanza pubblica). 

8. Verifica della coerenza interna

L’organo di revisione ritiene che gli obiettivi indicati nella relazione previsionale e programmatica e le previsioni annuali e pluriennali siano coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato (piano generale di sviluppo) e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale ecc.)

Oppure

L’organo di revisione ritenendo che gli obiettivi indicati nella relazione previsionale e programmatica e le previsioni annuali e pluriennali non siano coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato (piano generale di sviluppo) e gli atti di programmazione di settore ( piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale ecc.) nei seguenti aspetti:

…………………………………………………………………………………………….

richiede una esplicita e motivata modifica agli strumenti di programmazione prima o contestualmente alla deliberazione del bilancio.

8.1. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le previsioni

8.1.1. PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici (o il suo aggiornamento  annuale) di cui all’art.  14 della legge n. 109/1994, come modificato dall’art. 7 della legge 1/8/2002 n. 166, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto ministeriale 22 giugno 2004, pubblicato sulla G.U.  n. 151 del 30/6/2004, ed adottato dall’organo esecutivo entro il 15 ottobre dell’anno 2004.

Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente.

Lo schema di programma è stato pubblicato per (almeno) 60 giorni consecutivi dal………..

Nello stesso sono indicati:

a) i lavori d’importo superiore a 100.000 euro;

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art.  14, comma 3, della legge n. 109/1994, considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato maggioritario;

c) la  stima dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori);

d) gli accantonamenti per:

· accordi bonari (art.  12, DPR n.  554/1999);

· esecuzione lavori urgenti (artt. 146 e 147, DPR n.  554/1999),

· esecuzioni indagini, studi e aggiornamento programma.

Per gli interventi contenuti nell’elenco annuale d’importo superiore a 1.000.000 di euro, ad eccezione degli interventi di manutenzione, la giunta ha provveduto all’approvazione dei progetti preliminari.

oppure:

la giunta intende provvedere all’approvazione dei progetti preliminari entro la data d’approvazione del bilancio di previsione 2005.

Gli importi inclusi nello schema trovano riferimento nel bilancio di previsione annuale e pluriennale.

I proventi da alienazione d’immobili previsti nella schede n.1 e 2b del programma, trovano riferimento nelle previsioni del titolo IV dell’entrata nel bilancio annuale e pluriennale.

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere  trasmesso all’Osservatorio dei lavori pubblici.

8.1.2. PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

La programmazione del fabbisogno di personale è stata approvata con specifico atto n….. del…………. ed è allegata alla relazione previsionale e programmatica.

Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente.

L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, prevede un contenimento della spesa. ( oppure: motiva il mancato contenimento della spesa).

La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione del fabbisogno. 

8.2. Verifica contenuto informativo ed illustrativo della relazione previsionale e programmatica e della coerenza con le previsioni 

(Attestare solo gli elementi effettivamente contenuti nella relazione. La mancata indicazione nella relazione di elementi che si ritengono essenziali ai fini illustrativi e per la verifica della coerenza, attendibilità e congruità della previsioni deve essere evidenziata nella parte “ osservazioni e suggerimenti”)

La relazione previsionale e programmatica predisposta dall’organo esecutivo e redatta sullo schema approvato con DPR 3 agosto 1998, n. 326, contiene l'illustrazione della previsione delle risorse e degli impieghi contenute nel bilancio annuale e pluriennale conformemente a quanto contenuto nell'art. 170 del Tuel, nello statuto e nel regolamento di contabilità dell'ente, e in particolare se:

a) è stata redatta secondo fasi strategiche caratterizzate da:

· ricognizione delle caratteristiche generali;

· individuazione degli obiettivi;

· valutazione delle risorse;

· scelta delle opzioni;

· individuazione e redazione dei programmi e progetti;

b) rispetta i postulati di bilancio in particolare quello della economicità esprimendo una valutazione delle attività fondata sulla considerazione dei costi e dei proventi;

c) per l'entrata comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed individua le fonti di finanziamento della programmazione annuale e pluriennale;                                   

d) per la spesa è redatta per programmi, per progetti (eventuale)  rilevando distintamente la spesa corrente consolidata, quella di  sviluppo e quella di investimento;

e) ciascun programma  contiene:

· le scelte adottate e le finalità da conseguire,

· le risorse umane da utilizzare,

· le risorse strumentali da utilizzare;                                   

f) individua i responsabili dei programmi e degli eventuali  progetti attribuendo loro gli obiettivi generali e le necessarie risorse;

g) motiva e spiega in modo trasparente e leggibile le scelte, gli obiettivi, le finalità che s’intende conseguire e fornisce adeguati elementi dimostranti la coerenza delle stesse con le previsioni annuali e pluriennali, con gli obiettivi di finanza pubblica, nonché con :

· le linee programmatiche di mandato (art.  46, comma 3, Tuel);

· il piano generale di sviluppo dell’ente (art.  165, comma 7, Tuel);

· gli strumenti urbanistici e relativi piani d’attuazione;

· il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici;

· la programmazione del fabbisogno di personale;

h) contiene un bilancio consolidato delle previsioni delle aziende o enti collegati e partecipati e per la parte investimenti un bilancio allargato di tutti gli interventi pubblici programmati sul territorio;

i) elenca analiticamente i progetti di opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e non ancora, in tutto o in parte realizzati;

j) contiene considerazioni sulla coerenza dei programmi rispetto ai piani regionali di sviluppo, ai piani regionali di settore ed agli atti programmatori della regione;  

k) contiene parametri potenzialmente utili a misurare il grado di raggiungimento del risultato e  di riferimento per il controllo (art.  2, D.Lgs n. 29/1993), tesi ad evidenziare in termini unitari i costi, i modi e i tempi dell’azione amministrativa;

l) definisce i servizi e le attività dell’ente e i rispettivi responsabili di procedimento e d’obiettivo, affidando a ciascuno gli obiettivi,  le risorse e i tempi d’attuazione; (oppure: contiene l’impegno a definire prima dell’inizio dell’esercizio il piano esecutivo di gestione);

m) assicura ai cittadini, agli organismi di partecipazione ed agli altri utilizzatori del bilancio  la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale, dei suoi allegati e del futuro andamento dell’ente.

9.  Verifica della coerenza esterna

Ai fini della verifica della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con il patto di stabilità interno, come regolato dall’art. 1, commi da 21 a 41 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005, si rilevano i seguenti scostamenti fra previsioni e limiti di impegno ammessi:


[image: image14.emf]Rendiconto anni 2001/2003    

2001 2002 2003

Spese titolo I

Spese titolo II

Totale  (A)

-                       -                      -                    

A dedurre:

 - spese di personale 

 - spese acq.ne part. azionarie e altre attiv. Fin. (Int.8 tit.II)

 - spese per conferimento di capitale ( intervento 9 tit.II)

 - spese per concessione di crediti ( int.10 titolo II)

 - spese per trasf. a amm.ni pubbliche (parte int.5 tit.I e int.7 tit.II)

 - spese per int. a favore minori sogg.a provv.autorità giudiziaria

 - spese per calamità naturali con dichiaraz. stato emergenza

 - spese per completamento ordin.emanate per dich.stato emergenza

Totale deduzioni (B) -                       -                      -                    

Differenza   (A) - (B) -             -             -           

Media   -           

Previsioni

2005 2006 2007

Spese titolo I

Spese titolo II

Totale  (A) -                       -                      -                    

A dedurre:

 - spese di personale 

 - spese acquisizione part.azionarie e altre attiv.fin, ( int.8 tit.II)

 - spese per conferimento di capitale ( intervento 9 tit.II)

 - spese per concessione di crediti ( int.10 titolo II)

 - spese per trasferim. ad amm.ni pubbliche (parte int.5 tit.I e int.7 tit.II)

 - spese per int. a favore minori sogg.a provv.autorità giudiziaria

 - spese per calamità naturali con dichiaraz. stato emergenza

 - spese per completamento ordin.emanate per dich.stato emergenza

 - spese ente capofila di competenza di altri enti

 - spese per interventi cofinanziati unione europea

Totale deduzioni (B)

-                       -                      -                    

Differenza netta prevista -             -             -           

Spesa consentita anno 2005 ( media 2001-2003 + 10%) (*)

-                       

Spesa consentita anno 2006 ( spesa limite 2005 + 2%)

-                       

Spesa consentita anno 2007 ( spesa limite 2006+ 2%)

-                       

 (*) se l'ente usufruisce dell'incremento dell'11,5% adattare il calcolo 

2005 2006 2007

Spesa limite

-                        -                      -                     

Spesa del titolo II finanziata con proventi alienaz. beni mobili e immob.

Spese del titolo II finanziata con erogazioni a titolo gratuito e liberalità

Limite ulteriore -             -             -           

Ulteriore incremento spesa consentita 


L’art. 1, commi da 21 a 41 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per l’anno 2005,  indica quali obiettivi del patto di stabilità interno per gli anni 2005-2007 dei limiti all’aumento della spesa del titolo I e del titolo II sia in termini di competenza che di cassa.

· saldo finanziario di competenza

Come sopra dimostrato con le previsioni contenuto nello schema di bilancio, l’ente può conseguire gli obiettivi di contenimento della spesa .

(oppure)

Come sopra evidenziato con le previsioni contenute nello schema di bilancio, risultano i seguenti scostamento fra spesa limite e spesa prevista:

· anno 2005  Euro  ……………………

· anno 2006  Euro  ……………………

· anno 2007  Euro  …………………….

Al fine di non incorrere nei vincoli gestionali disposti dall’art. 1, comma 33,della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005, nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità  si ritiene opportuno …………. 

(proporre una manovra aggiuntiva di riduzione delle spese al fine di conseguire gli obiettivi di saldo finanziario di competenza richiesti dalla legge, oppure proporre di contenere gli impegni nell’importo della spesa limite ).

· saldo finanziario di cassa

Il citato articolo 1, commi da 21 a 41 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005, obbliga gli enti locali tenuti al rispetto del patto di stabilità a formulare entro il 28/2/2005 (31/3/2005 per i comuni con popolazione da 3.000 a 5.000 abitanti) una previsione cumulativa dei pagamenti di spese rientranti nel patto di stabilità articolata per trimestri (per semestre per i comuni con popolazione da 3.000 a 5.000 abitanti) e coerente con l’obiettivo annuale.

Per l’anno 2005, l’obiettivo disposto dalla legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005, è di contenere i pagamenti della spesa considerata ai fini del patto (vedi tabella precedente) nei limiti di quelli mediamente effettuati negli anni dal 2001 al 2003 aumentati del 10% (o del l’11,5% per gli enti che presentano una media pro-capite inferiore a quella nazionale).

NOTA

Nel 2005, in riferimento al patto di stabilità, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato le seguenti disposizioni:

1) Decreto del Mef del 26.01.2005, col quale è stata definita la spesa media pro-capite per ciascuna delle classi indicate dall’articolo 1, comma 22, lettera a) della legge 30 dicembre 2004 n. 311 ai fini dell’individuazione della percentuale di incremento da applicare per il 2005 alla spesa annua mediamente sostenuta nel triennio 2001-2003 (10% o 11,5%);

2) Circolare del Mef n. 4 del 08/02/2005. In particolare al punto B.3.1. della Circolare viene chiarito che le spese per il personale da escludere nel calcolo sono costituite da:

a) le retribuzioni lorde, inclusi emolumenti arretrati;

b) gli oneri riflessi per contributi obbligatori;      

c) l’IRAP sulle retribuzioni;

d) gli assegni per il nucleo familiare, i buoni pasto e le spese per equo indennizzo.

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2005

Le previsioni delle entrate e delle spese suddivise per titoli presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni definitive 2004 ed al rendiconto 2003:


[image: image15.wmf]Entrate

Rendiconto                                               

2003

Previsioni                            

definitive                        

esercizio                                         

2004

Bilancio                      

di previsione           

2005

Titolo I

Entrate tributarie

Titolo II

Entrate da contributi e trasferimenti 

correnti

Titolo III

Entrate extratributarie

Titolo IV

Entrate da alienazioni, da trasferimenti di 

capitale e da riscossioni di crediti

Titolo V

Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Titolo VI

Entrate da servizi per conto di terzi

Totale

Avanzo applicato

Totale entrate 

Spese

Rendiconto                            

2003

Previsioni                   

definitive                       

esercizio                                 

2004

Bilancio                                   

di previsione                                       

2005

Disavanzo applicato

Titolo I

Spese correnti

Titolo II

Spese in conto capitale

Titolo III

Spese per rimborso di prestiti

Titolo IV

Spese per servizi per conto terzi

Totale spese 

































 





 

 










































































Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio 2005 sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate.

TITOLO I  -  ENTRATE TRIBUTARIE

Le previsione di entrate tributarie presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni definitive 2004 ed al rendiconto 2003:


[image: image16.wmf]Rendiconto

Previsioni                                  

definitive                                 

esercizio

Bilancio                                                   

di                                                 

previsione

2003

2004

2005

I.C.I. 

0,00

0,00

0,00

Imposta comunale sulla pubblicità

0,00

0,00

0,00

Addizionale comunale sul consumo di 

energia elettrica 

0,00

0,00

0,00

Addizionale I.R.P.E.F.

0,00

0,00

0,00

Compartecipazione I.R.P.E.F.

0,00

0,00

0,00

Altre imposte

0,00

0,00

0,00

Categoria 1: Imposte

0,00

0,00

0,00

Tassa per l'occupazione degli spazi

ed aree pubbliche

Addizionale erariale sulla tassa

smaltimento rifiuti

0

0

0

Altre tasse

0,00

0,00

0,00

Categoria 2: Tasse

0,00

0,00

0,00

Diritti sulle pubbliche affissioni

0,00

0,00

0,00

Contributo permesso di costruire

0,00

0,00

0,00

Altri tributi propri

0,00

0,00

0,00

Categoria 3: Tributi speciali ed

altre entrate tributarie proprie

Totale entrate tributarie

0,00

0,00

0,00

Tassa rifiuti solidi urbani

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00


E’ stata verificata l’iscrizione in bilancio dei tributi obbligatori.

Imposta comunale sugli immobili

La previsione dell’I.C.I. presenta le seguenti variazioni rispetto alle previsioni definitive 2004 ed al rendiconto 2003:


[image: image17.wmf]Rendiconto                                      

2003

Previsioni             

definitive                 

2004

Bilancio                                          

di previsione               

2005

Abitanti al 31.12.200..

Aliquota prima abitazione

Aliquota altri immobili

Gettito I.C.I.

Gettito per abitante

Gettito per punto di aliquota

Gettito per punto per abitante

Capacità impositiva residua


Il gettito, determinato con le seguenti aliquote, detrazioni e riduzioni, sulla base del regolamento del tributo, approvato con atto consiliare n. ……. del ………., è stato previsto in Euro ………….. (
)

· aliquota ordinaria 
_____    ‰


· aliquota per abitazione principale
_____    ‰


· aliquota per immobili diversi dalle abitazioni
_____    ‰

· aliquota per alloggi non locati
_____    ‰

· aliquota per enti senza scopo di lucro
_____    ‰

· detrazione per abitazione principale                              Euro   _____ 

· riduzione per abitazione principale
_____  ‰

· detrazione per disagio economico sociale                       Euro   _____

· riduzione per disagio economico sociale
______  ‰

· ……………………………………………..
______

· …………………………………………….
______

L’organo di revisione ha verificato, altresì, l’iscrizione tra le spese della somma di €  ……  per eventuali rimborsi di imposta.

La previsione per il 2005 si basa sui seguenti elementi:


[image: image18.wmf]Accertamento anno 2004

Incremento accertamenti (+)

variazione classamento e immobili non dichiarati (+)

Variazioni detrazione abitazione principale (-)

Incremento dovuto ad accertamento (anni pregressi) (+)

Ulteriori detrazioni (-)

TOTALE

Stanziamento previsto prudenziale


L’aumento/diminuzione sul 2004 è attribuibile a:

· revisione classamento ( art. 1, comma 335 legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005);

· immobili non dichiarati o con classamento non coerente ( art. 1, comma 336 legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005);

· immobili condonati;

· aumento base imponibile per nuovi fabbricati ed aree fabbricabili;

· recupero evasione a seguito di accertamento;

· variazione della detrazione sulla prima casa.

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni è previsto in € ………., sulla base del programma di controllo indicato nella relazione previsionale e programmatica (oppure: che sarà deliberato con apposito atto della Giunta comunale), tenendo conto anche della proroga dei termini di accertamento e liquidazione per le annualità di imposta 2000 e successive.

L’ente dovrà provvedere a norma dell’art.31, comma 19 della legge 27/12/2002 n. 289  a comunicare ai proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto.

Imposta comunale sulla pubblicità

La previsione per l’imposta sulla pubblicità, stimata in €  ………, è stata determinata sulla base delle tariffe deliberate ai sensi del d.lgs. n. 507/93 e tenendo conto dell’abolizione dell’imposta sulle insegne di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati disposta dall’articolo 10 della legge finanziaria 2002 n. 448 aumentando, di conseguenza, per il minor gettito i trasferimenti erariali.

(L’ente, con apposito regolamento, può prevedere l’esenzione dal pagamento dell’imposta anche per insegne di dimensioni superiori. In tal caso però il minor gettito è a carico del comune in quanto non verrà rimborsato dallo Stato.

Le tariffe dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni devono essere deliberate entro il 31 marzo di ogni anno con efficacia decorrente dal primo gennaio del medesimo anno. 

Nel caso in cui l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’articolo 62 del d.lgs. n. 446/97, abbia  soppresso l’imposta sulla pubblicità sostituendola col il canone di installazione dei mezzi pubblicitari – C.I.M.P. - , il gettito previsto deve essere iscritto al titolo III, categoria 2°, tra le entrate patrimoniali come chiarito dalla circolare ministeriale n. 256/E del 3 novembre 1998.)

Addizionale comunale I.R.P.E.F.

L’ente  con delibera  n. ... del ……......,  ha stabilito l’addizionale IRPEF da applicare per l’anno 2005  nella misura del … l    

(oppure)

L’ente che non si era avvalso della facoltà di aumentare l’addizionale IRPEF ha deliberato con delibera G.C. n……… del ……….un aumento del ……% (massimo 0,1%),con decorrenza 1/1/2005.
         .
Il gettito è previsto in €  ............... tenendo conto dei seguenti elementi: (numero contribuenti x imponibile medio risultante dai dati Ancitel o Min. Finanze)

………………………………………

…………………………………….                     

Detta deliberazione dovrà essere pubblicata sul sito informatico individuato con decreto del 31/5/2002  del Ministro dell’economia e delle finanze.

L’esecutività di detta deliberazione è differito alla data di pubblicazione in detto sito (vedi art. 1, comma 3, del DLgs.n. 360/1998, come sostituito dall’art. 11 della legge 10 ottobre 2001, n.383).

Compartecipazione al gettito I.R.P.E.F.

Il gettito è previsto per un importo di € …………… in riduzione e fino a concorrenza dei trasferimenti erariali spettanti all’ente. 

(L’articolo 1, comma 65 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005, ha confermato la misura della compartecipazione al gettito dell’imposta IRPEF al 6,5%).

T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche)

Il gettito della tassa sull’occupazione di spazi e aree pubbliche è stato stimato in €  …….. tenendo conto di ………..

(Nel caso in cui l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’articolo 63 del d.lgs. n. 446/97, abbia  soppresso la TOSAP sostituendola col il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche – COSAP- il gettito previsto deve essere iscritto al titolo III, categoria 2°)

Diritti sulle pubbliche affissioni

Il gettito previsto in € ……………. è stato determinato sulla base delle tariffe deliberate a norma del d. lgs. n. 507/93. (
)

Contributo per permesso di costruire

E’ stata verificata la quantificazione dell’entrata per contributi per permesso di costruire sulla base  della attuazione dei piani pluriennali  e delle convenzioni  urbanistiche attivabili nel corso del 2005.

I contributi per permesso di costruire sono calcolati in base:

· al piano regolatore in corso di approvazione;

· al piano regolatore vigente in regime di salvaguardia;

· alle pratiche edilizie in sospeso;

· all’andamento degli accertamenti degli esercizi precedenti.

La previsione per l’esercizio 2005, presenta le seguenti variazioni rispetto alla previsione definitiva 2004 ed agli accertamenti degli esercizi precedenti:

	Accertamento 2002
	Accertamento 2003
	Previsione definitiva 2004
	Previsione 2005

	
	
	
	


L’organo di revisione ha verificato che esistono/non esistono convenzioni in atto con i privati in base alle quali è prevista la compensazione tra oneri di urbanizzazione e opere realizzate direttamente e richiama l’attenzione dell’ente sulla necessità di definire in modo chiaro e preciso i termini di devoluzione delle opere stesse una volta completate. 

Altre entrate tributarie

(Le previsioni per imposte abolite – INVIM – dovranno essere verificate sulla base dei dati relativi all’attività di liquidazione ed accertamento realizzata dall’ente).

TITOLO II  -  ENTRATE DA TRASFERIMENTI

Le previsioni di entrate per trasferimenti presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni definitive 2004 ed al rendiconto 2003:
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: 
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: 
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: 
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Categoria 5°

: 

Contributi e trasferimenti

correnti da altri enti del settore pubblico

Totale


TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO

Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero dell’Interno (o di altre fonti) ed è iscritto al netto della riduzione per attribuzione della compartecipazione all’Irpef iscritta al titolo I.                                   

Sono previsti i seguenti trasferimenti dello Stato:

· per rimborso iva servizi esternalizzati  €  …..…

· per rimborso minore gettito abolizione imposta sulle insegne € ……

· per rimborso minore entrata per abolizione credito d’imposta sui dividendi €……………

· per rimborso ………………………

CONTRIBUTI PER FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE

Si prende atto che l’ente ha compilato la tabella prevista dal d.p.r. n. 194/96 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese per funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, punto 12, del Tuel.

Si riporta di seguito un riepilogo dei contributi riferiti ai principali servizi delegati dalla regione:

(eventuale)


[image: image20.wmf]Rendiconto

Previsioni                                                               

definitive

Bilancio di 

previsione

SERVIZIO

2003

2004

2005

Totale




CONTRIBUTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI

Si prende atto che l’ente ha compilato la tabella prevista dal d.p.r. n. 194/96 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese finanziate con fondi comunitari e internazionali.

I contributi iscritti in bilancio risultano pari a € …………….. e in merito si osserva:

……………………………………………………….

TITOLO III  -  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Le previsioni di entrate extratributarie presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni definitive 2004 ed al rendiconto 2003:
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Categoria 1°

: Proventi dei servizi pubblici

Categoria 2°

: Proventi di beni dell'ente

Categoria 3°

: Interessi su anticipazioni e crediti

Categoria 4°

: Utili netti delle aziende speciali e 

partecipate, dividenti di società


Categoria 1° - Proventi dei servizi pubblici

Si riporta di seguito un dettaglio delle previsioni di entrata e spesa ( o di proventi e costi) dei servizi dell’ente suddivisi tra servizi a domanda individuale, servizi indispensabili e servizi diversi.
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Asilo nido    
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Mattatoi pubblici  
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Stabilimenti balneari   

Musei, pinacoteche, gallerie e mostre

Uso di locali adibiti a riunioni  

Altri servizi  

totale  

Servizi a domanda individuale


(i valori della tabella devono essere espressi in termini economici: proventi e costi; se sono espressi in termini finanziari occorre evidenziarlo nel parere)

Si è preso atto della deliberazione n. ……. del ………., allegata al presente bilancio, con la quale è stata determinata la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale che risulta pari al …. %.(
)

In merito si osserva:  …………………………..
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L’organo di revisione prende atto che l’ente ha/non ha provveduto ad adeguare le seguenti tariffe:

· ………………….

· …………………..


[image: image24.wmf]Entrate/proventi       

prev. nel 2005

Spese/costi               

prev. nel 2005

 % di copertura nel 

2005

Gas metano

Centrale del latte

Distribuzione energia elettrica
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Trasporti pubblici
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In merito alle previsioni dei servizi pubblici si osserva:

…………………………………………………..

Servizio fognatura e depurazione

Il gettito per la raccolta e depurazione acque per insediamenti civili e produttivi è stimato in € …….. rispetto ad un costo d’esercizio previsto di € ……….

(Ai sensi dell’articolo 14 della legge n. 36/94, in mancanza di un depuratore la quota di canone relativo alla depurazione deve essere accantonata in un apposito fondo vincolato da destinare alla realizzazione e gestione delle opere ed impianti centralizzati di depurazione).

In merito si osserva:  _____________________

Servizio raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani

Il gettito è previsto sulla base delle tariffe deliberate con atto n.         del            (
).

Si evidenziano di seguito le principali componenti del conto economico del servizio:
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 - raccolta rifiuti solidi urbani e assimilati
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Percentuale di copertura

    Totale ricavi

   Totale costi


Nelle previsioni si è (o non si è) tenuto conto del maggiore gettito derivante dalla superficie minima di riferimenti di cui all’art. 1, comma 340 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per l’anno 2005.

L’organo di revisione prende atto che l’ente ha/non ha provveduto a inviare all’Osservatorio nazionale rifiuti il primo piano finanziario comunale sulla tariffa rifiuti urbani di cui al D.P.R. 27.04.1999, n. 158.

In merito alle previsioni del servizio rifiuti si osserva:

…………………………………………………..

Sanzioni amministrative da codice della strada

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2005 in €  ……… e sono destinati per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui all’articolo 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dall’articolo 53, comma 20, della legge n. 388/00.

La giunta ha stabilito le quote da destinare a ogni singola voce di spesa e (per i comuni con più di 5.000 abitanti) della preventiva ripartizione è stata data comunicazione al Ministero dei Lavori Pubblici.

In merito si osserva:

…………………………………………………..

Categoria 2°: Proventi di beni dell’ente

Sono state verificate le entrate relative alle rendite del patrimonio comunale sulla base dell’inventario, come da elenco allegato al bilancio, e si osserva:

· che i proventi sono adeguati/non adeguati;

· che nel corso del 2004 si è provveduto/non si è provveduto alla revisione dei canoni come dettato dalla legge n. 537/93 (art. 9, comma 3);

· che, relativamente al patrimonio immobiliare indisponibile, il canone è/non è stato reso conforme all’art. 32 della legge n. 724/94.

Cosap (Canone occupazione spazi ed aree pubbliche)

L’ente ha istituito, ai sensi dell’art. 63 del d.lgs. n. 446/97, con regolamento approvato con atto del Consiglio n. …… del ……….., il canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche.

Il gettito del canone per il 2005 è previsto in €  ……… sulla base degli atti di concessione in essere e di quelli programmati per il 2005.

CIMP (Canone di installazione mezzi pubblicitari)

Il comune ha istituito, ai sensi dell’art. 63 del d.lgs. n. 446/97, con regolamento approvato con atto del Consiglio n. _____ del ____________, il canone di installazione mezzi pubblicitari.

Il gettito del canone è previsto in € ……… sulla base degli atti di concessione in essere e di quelli programmati per il 2005.

E’ stato verificato, in base a quanto previsto dall’articolo 10 della legge 448/01, che l’incremento conseguente alla trasformazione in canone della tariffa non eccede il limite del 25% del totale del gettito riferito all’ultimo anno.

Categoria 3°: Interessi su anticipazioni e crediti

In merito alla previsione di € ……… si osserva:  

Categoria 4°: Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società

In merito alla previsione di i € ……… si osserva:  

L’ente ha previsto, ai sensi dell’art. 1, comma 52 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005,la somma di € ……. Per rimborso minori entrate per abolizione credito d’imposta sui dividendi.

Categoria 5°: Proventi diversi

In merito alla previsione di € ……… si osserva:  

TITOLO IV e V -  ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Le previsioni di entrate da destinare al finanziamento del titolo II della spesa sono le seguenti:


[image: image26.wmf]Titolo IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti

Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali

Categoria 2: Trasferimenti di capitali dallo Stato

Categoria 3: Trasferimenti di capitale dalla Regione

Categoria 4: Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico

Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti

Categoria 6: Riscossione di crediti

Totale



Titolo V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Categoria 2: Finanziamenti a breve termine

Categoria 3: Assunzione di mutui e prestiti

Categoria 4: Emissione di prestiti obbligazionari

Totale  



  (+) Avanzo di amministrazione

  (+) Risorse correnti destinate a investimenti

  (-) proventi da destinare all'estinzione anticipata di mutui

  (-) Proventi da alienazione di beni destinati alla copertura di debiti fuori bilancio

  (-) Altro ……

Totale risorse da destinare al titolo II



Titolo II - Spese in conto capitale


L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel (
) come modificato dall’art.1, commi 44 e 45 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005, e dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto.

(Ai sensi dell’art. 119 della Costituzione e dell’art. 30, comma 15, della legge n. 289/02 sussiste il divieto per gli enti di indebitarsi per finanziare spese diverse da quelle di investimento. La definizione di indebitamento e delle spese di investimento finanziabili con lo stesso, sono contenute nell’art. 3, commi da 16 a 21 della legge 350/2003). 
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(eventuale)

Nel merito si osserva che l’ente, superando al 1/1/2005 la percentuale massima del 12%, dovrà rientrare con la gradualità prevista dall’art. 1, comma 45 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005.

Anticipazioni di cassa

E’ stata iscritta in bilancio nella parte entrate, al titolo V, e nella parte spesa, al titolo III, una previsione per anticipazioni di cassa nel limite del 25% delle entrate correnti previsto dalle norme vigenti, come risulta dal seguente prospetto:
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TITOLO I  -  SPESE CORRENTI

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per servizi e per intervento, confrontate con i dati del rendiconto 2003 e con le previsioni dell’esercizio 2004 definitive, è il seguente:
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definitive                                    

esercizio
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previsione
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Servizio ………………..
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2
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3

Servizio ……………….

-

                  

 

4

Servizio ……………….

-

                  

 

Totale spese correnti

-

             

 

-

             

 

-

             

 

Classificazione delle spese correnti per servizi 


 (Per le voci che seguono si suggerisce di indicare le scelte e gli obiettivi che l’ente intende perseguire anche in termini di aumento o riduzione dei costi, miglioramento qualitativo dei servizi indispensabili, a domanda individuale o produttivi.

Sarebbe inoltre opportuno evidenziare e motivare i principali scostamenti rispetto ai dati del rendiconto 2003 e alle previsioni 2004). 
[image: image30.wmf]Rendiconto                     

2003

Previsioni                               

definitive                                                         

2004

Bilancio di             

previsione                                              

2005

Incremento 

%             
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01 -

Personale

#DIV/0!

02 -

Acquisto beni di cons. e materie pr.

#DIV/0!

03 -

Prestazioni di servizi

#DIV/0!

04 -

Utilizzo di beni di terzi

#DIV/0!

05 -

Trasferimenti

#DIV/0!

06 -

Interessi passivi e oneri 

finanziari

#DIV/0!

07 -

Imposte e tasse

#DIV/0!

08 -

Oneri straordinari gestione corr.

#DIV/0!

09 -

Ammortamenti di esercizio

#DIV/0!

10 -

Fondo svalutazione crediti

#DIV/0!

11 -

Fondo di riserva

#DIV/0!

#DIV/0!

Classificazione delle spese correnti per intervento 

Totale spese correnti


[Si ricorda che ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e alle comunità montane è consentita l’iscrizione degli interventi nel servizio prevalente (art. 2, comma 7, D.P.R. n. 194/96). 
Tutti gli altri enti devono necessariamente iscrivere gli interventi nell’ambito di pertinenza].
INTERVENTO 01 -  Personale

Nel 2005, in relazione alla rilevazione dei carichi di lavoro ed all’atto di programmazione del fabbisogno approvato con atto n.    del……., sono previste le seguenti nuove assunzioni nel rispetto delle norme vigenti:

 n.  ……….

 n.  ……….
(In riferimento alle previsione sul costo del personale l’organo di revisione deve valutare attentamente il rispetto del divieto previsto dall’articolo 1, comma 98 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005 per Province e Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che non abbiano rispettato il patto di stabilità 2004 di assumere personale a qualsiasi titolo.)

Il costo del personale previsto per l’esercizio 2005, riferito a n. …… dipendenti, pari a €  …….. tiene conto:

 degli oneri derivanti dal rinnovo del contratto;

 degli incentivi da corrispondere ai responsabili di servizio;

 del fondo di cui all’articolo 15 del CCNL destinato alle politiche per lo sviluppo delle risorse umane e alla produttività;

 degli oneri relativi alla contrattazione decentrata.

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della legge 448/01, ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della legge n. 449/97, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate.

La spesa di personale in rapporto agli abitanti ed ai dipendenti è così prevista:
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L’ente ha provveduto alla modifica del regolamento di organizzazione ai sensi del d.lgs. n. 29/93 e successive modificazioni. Nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal consiglio comunale, la giunta ha ridefinito la struttura dei servizi ed il sindaco ha nominato i relativi responsabili.

(I Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti hanno la facoltà di adottare, con apposito atto prima dell’approvazione del bilancio,  disposizioni regolamentari organizzative al fine di attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura gestionale).

INTERVENTO 02/03/04 - Spese per acquisto beni,  prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi

In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, l’incremento della spesa rispetto all’esercizio in corso è stato contenuto nel … %.

Spese per studi, ricerche o consulenza

Gli impegni di spesa relativi ad incarichi di studio, ricerca o di consulenza a soggetti estranei all’ente dovranno essere adeguatamente motivati, corredati della valutazione di questo organo di revisione e trasmessi alla Corte dei Conti, come disposto dall’art. 1, comma 42, della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per il 2005 e chiarito dalla Corte dei Conti- Sezioni riunite in sede di controllo con delibera n. 6 del 16/2/2005.  

INTERVENTO 06 – Interessi passivi e oneri finanziari diversi

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a € ………, è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri prestiti contratti a tutto il 2004 e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel.

L’ente dovrà provvedere ai sensi dall’art.1, comma 71 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per l’anno 2005, a convertire i mutui con onere di ammortamento parziale o totale a carico dello Stato in titoli obbligazionari di nuova emissione o alla rinegoziazione con altri istituti se:

· è consentito dalle clausole contrattuali;

· il rifinanziamento consente una riduzione complessiva delle passività totali;

· nel caso di tasso fisso, il tasso swap con scadenza pari alla media residua del mutuo è inferiore di almeno un punto percentuale. 

INTERVENTO 08 – Oneri straordinari della gestione corrente

E’ stato iscritto in bilancio uno stanziamento di € ………. per oneri straordinari relativi a ………….

(analizzare attentamente la natura e l’eccezionalità di tale previsione)

INTERVENTO 09 - Ammortamenti

L’ente, avvalendosi della facoltà contenuta nell’art. 167, comma 1, del Tuel, ha ritenuto di non prevedere le quote di ammortamento minime sui beni utilizzati, ai sensi degli artt. 167 e 229 del Tuel.

Oppure:

Nell’apposito intervento di ciascun servizio è prevista la spesa per quota di ammortamento annuale dei beni patrimoniali, nel rispetto dei limiti minimi di cui agli artt. 167 e 229 del Tuel, con la gradualità di cui all’art. 117 del DLgs n. 77/1995 e in particolare:

……………………………..

(Riassumere le percentuali previste e scostamenti rispetto alla quota determinata sulla base dell’art. 229 del Tuel.
Si rileva che solo gli enti che hanno iscritto gli ammortamenti finanziari nel bilancio di previsione del 2004 possono utilizzare e pertanto iscrivere nel bilancio di previsione 2005 l’avanzo di amministrazione per la quota vincolata come fondo di ammortamento.

Per il calcolo dell’ammortamento economico, e di conseguenza di quello finanziario, occorre prendere come riferimento lo stato patrimoniale al 31.12.2003 integrato con i pagamenti delle spese in conto capitale effettuati nel 2004 e riferiti ad investimenti completati e pertanto oggetto di ammortamento)

INTERVENTO 10 – Fondo svalutazione crediti

L’ammontare del fondo è stato determinato in €  …………applicando l’aliquota del …..% prevista dal regolamento di contabilità (la normativa non prevede la misura dell’aliquota) e tiene conto delle seguenti tipologie di entrate  che potrebbero comportare dubbia esigibilità:

…………………………………

INTERVENTO 11 – Fondo di riserva

La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del tuel (non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente previste) ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari al …….. % delle spese correnti.

TITOLO II  -  SPESE IN CONTO CAPITALE

L’ammontare degli investimenti complessivi, pari a € ……….., è pareggiato dalle entrate ad essi destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel punto 4 delle verifiche degli equilibri .

(eventuale)

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti nel 2005 con indicazione della relativa copertura finanziaria prevista:
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Rispetto al piano triennale dei lavori pubblici 2004/2006 nel nuovo piano triennale 2005/2007 sono state apportate le seguenti variazioni:

Nuove opere
…………………………………..

Opere non più previste

………………………………..

Opere di cui sono stati modificati gli stanziamenti previsti

…………………………………..

In merito si osserva:

…………………………………..


(eventuale)
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In merito si osserva:

……………………………………………….

BILANCIO PLURIENNALE  2005-2007

(Attestare solo gli elementi effettivamente contenuti nel bilancio pluriennale. La mancata indicazione di elementi che si ritengono essenziali ai fini illustrativi e per la verifica della coerenza, attendibilità e congruità della previsioni deve essere evidenziata nella parte “ osservazioni e suggerimenti”)

Il bilancio pluriennale è redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 171 del Tuel e secondo lo schema approvato con il d.p.r. n. 194/96 (l’utilizzo di tale schema non è obbligatorio; col regolamento di contabilità l’ente può approvare modelli diversi che, comunque, devono indicare i principi previsti dall’articolo 171).
Il documento, per la parte relativa alla spesa, è articolato in programmi, titoli, servizi ed interventi.

Le spese correnti sono ripartite tra consolidate e di sviluppo.

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli impegni di spesa.

Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto:

 dell’osservanza dei principi del bilancio previsti dall’articolo 162 del Tuel e dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1;

 dei mezzi finanziari destinati alla copertura delle spese correnti e al finanziamento delle spese di investimento;

 della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’articolo 204 del Tuel;

· del tasso di inflazione programmato (il calcolo non deve essere limitato ad un semplice ed automatico incremento percentuale  delle spese e delle entrate nei diversi esercizi ma occorre tener conto dei costi effettivi e certi e delle maggiori o minori spese scaturenti da impegni assunti negli anni precedenti e dai nuovi programmi);

 degli impegni di spesa già assunti ai sensi dell’articolo 183, commi 6 e 7, dell’articolo 200 e dell’articolo 201, comma 2, del Tuel;

 delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare presentate all’organo consiliare ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del Tuel;

 del piano generale di sviluppo dell’ente;

 delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici;

 delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici;

 dei piani economici-finanziari approvati e della loro ricaduta nel triennio;

 della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa vigente;

 della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 91 del Tuel;

 del rispetto del patto di stabilità interno. 

(eventuale) 

Le previsioni pluriennali 2005-2007 suddivise per titoli, presentano la seguente evoluzione:
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Le previsioni pluriennali di spesa corrente suddivise per intervento presentano la seguente evoluzione:


[image: image35.wmf]Previsioni                          

2005

Previsioni                          

2006

Previsioni                          

2007

01 -

Personale

02 -

Acquisto di beni di consumo e materie prime

03 -

Prestazioni di servizi
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Ammortamenti di esercizio

10 -

Fondo svalutazione crediti

11 -

Fondo di riserva

Classificazione delle spese correnti per intervento 

Totale spese correnti


In merito a tali previsioni si osserva: …………………

Gli investimenti nel bilancio pluriennale risultano così ripartiti per programma:

(eventuale)
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Titolo II 

Previsione 2005

Previsione 2006

Previsione 2007

Totale triennio

Spese in conto capitale

Programma n. ……

Programma n. ……

Programma n. ……

Programma n. ……

Programma n. ……

Totale 


Gli investimenti programmati nel pluriennale risultano così finanziati:
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Titolo IV

Alienazione di beni

Trasferimenti c/capitale Stato

Trasferimenti c/capitale da enti pubblici

Trasferimenti da altri soggetti

Totale

















Titolo V

Finanziamenti a breve termine

Assunzione di mutui e altri prestiti

Emissione di prestiti obbligazionari

Totale

















Avanzo di amministrazione

Totale

Risorse correnti destinate ad investimento


In merito a tali previsioni si osserva: …………………

a) finanziamento con alienazione di beni immobili

I proventi previsti sono attendibili in relazione alla identificazione dei beni immobili da cedere contenuta nel piano triennale dei lavori pubblici ed alle stime del valore di mercato effettuate dall’ente;

b) trasferimenti di capitale

I trasferimenti di capitale previsti sono attendibili in relazione ai seguenti elementi……….

c) finanziamenti con prestiti

I finanziamenti con prestiti sono così distinti:

· euro …………………con aperture di credito 

· euro………………….con prestito obbligazionario

· euro …………………con prestito obbligazionario in pool

· euro ………………. con assunzione di mutui.

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2005

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:                                                             

· delle risultanze del rendiconto 2003;                            

· della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art.  193 del Tuel;

· del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;                                                           

· della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;                                            

· degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’ente;

· degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese;

· dei vincoli disposti per il rispetto del patto di stabilità interno;

· dei seguenti elementi (forniti dall'amministrazione o rilevati dall’organo di revisione nel suo operato):

 ...............................................................................................................................................................................               

(Oppure):                                   

1.bis) Che le previsioni di entrata e spesa corrente, pur complessivamente attendibili e congrue, devono essere verificate relativamente alle seguenti voci, tenendo conto delle proposte e suggerimenti dell’organo di revisione, adottando immediato provvedimento di riequilibrio nel caso si rivelassero eccedenti o  insufficienti per mantenere l'equilibrio economico-finanziario complessivo:        

entrate 

spese 

...........................

..........................

programmi 

progetti                                                                        

...........................

...........................

(N.B. Proporre un termine per la verifica delle entrate eventuali e indicare quali spese sono autorizzate a condizione. Esempi di entrate eventuali potrebbero essere: gettito arretrato di tributi aboliti, entrate per recupero evasione tributaria, trasferimenti di enti o privati, contributo per rilascio permesso di costruire. Occorre comunque assegnare un termine per ricondurre le previsioni ai vincoli  disposti dalla legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria 2005)

(Oppure):

1.ter) Che la congruità e l'attendibilità delle  seguenti previsioni  non è fondata su provvedimenti che consentono di ritenere attendibile l’entrata, mentre la spesa prevista non appare congrua tenendo conto delle obbligazioni assunte e da assumere in relazione agli obiettivi stabiliti, ed ai vincoli di finanza pubblica, per cui si invita il Consiglio a adottare le misure correttive o i provvedimenti di seguito:                                                      

entrate inattendibili

spese non congrue

...........................

..........................

programmi 


progetti                                                                        

...........................


..........................

(N.B. Suggerire le modalità tecniche e le misure da adottarsi con urgenza,  per assicurare gli equilibri previsioni o gestionali, quali ad esempio :

- per le entrate, atti deliberativi di determinazione aliquote, tariffe, canoni ecc., atti d’indirizzo per azioni di recupero di gettito e comunque da riportare a ragionevole certezza la previsione;

- per le spese: a) adeguamento delle previsioni dei fattori produttivi consolidati ed assolutamente necessari per assicurare il funzionamento dei servizi gestiti, quali oneri per il personale derivanti da modifiche normative e contrattuali, spese derivanti da disposizioni di legge, oneri finanziari, ammortamenti,  svalutazione crediti, manutenzioni e riparazioni non rinviabili;   b) riduzione delle previsioni di spesa per fattori produttivi non strettamente necessari oppure rinviabili ad esercizi successivi, c) esternalizzazione di funzioni o servizi pubblici.)

(nel caso in cui la tabella di cui al punto 4, presenti una differenza positiva )

L’organo di revisione osserva comunque che l’equilibrio corrente, come dimostrato nella tabella del punto 4, è raggiunto con utilizzo d’entrate di carattere eccezionale per finanziare spese di carattere permanente per Euro ……………………

Per assicurare l’equilibrio nel tempo occorre che il saldo positivo della citata tabella sia destinato al finanziamento di spese del titolo II.

b) Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali
Attendibili e congrue  le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano:

· i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione previsionale e programmatica e nel programma triennale del fabbisogno di personale;

· gli oneri indotti delle spese in conto capitale;

· gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti.

(Oppure: vedi precedenti punti 1bis e 1ter).   

c) Riguardo alle previsioni per investimenti

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio.

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma  amministrativo ed il piano generale di sviluppo dell’ente, ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti per l’anno 2005 sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti i seguenti finanziamenti:

.......................................................................

………………………………………………………

d) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica

L’art. 1, commi da 21 a 41 della legge n. 311 del 30/12/2004, finanziaria per l’anno 2005, indica quali obiettivi del patto di stabilità interno per gli anni 2005, 2006 e 2007 dei limiti all’incremento della spesa dei titoli I e II sia in termini di competenza che di cassa.
Come dimostrato al punto 9, con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può raggiungere negli anni 2005, 2006 e 2007 un saldo finanziario nei limiti del saldo programmato, a condizione che  sia mantenuto durante la gestione il limite complessivo agli impegni.

(oppure)

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, come dimostrato al punto 9, risulta il seguente scostamento fra saldo programmato  e saldo previsto:

· anno 2005  Euro ……………

· anno 2006  Euro ……………

· anno 2007  Euro  ……………

Al fine di non incorrere nei vincoli gestionali disposti dall’art. 1, comma 33 della legge n. 311, del30/12/2004, finanziaria per il 2005, nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità, si ritiene opportuno ……………

(proporre una manovra aggiuntiva di riduzione di spese  al fine di conseguire gli obiettivi di saldo finanziario di competenza richiesti dalla legge).
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Nota per revisori

A seguito delle intervenute modifiche normative, gli indicatori finanziari ed economici previsti dal D.P.R. 194/96 non sono più significativi né comparabili nel tempo. L’organo di revisione, pertanto, deve valutare di inserire gli indicatori più rappresentativi della realtà dell’ente oggetto di verifica rendendo omogenei, ai fini della comparazione, i criteri di rilevazione dei dati. 

CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del Tuel  e tenuto conto:

 del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario

 delle variazioni rispetto all’anno precedente

l’organo di revisione:

· ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del Tuel, dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1 degli enti locali;
· ha rilevato la coerenza, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2005 e sui documenti allegati.

(Nel caso in cui sussistano le motivazioni esposte nel precedente paragrafo l’organo di revisione esprimerà un parere non favorevole, oppure un parere favorevole con riserva su specifiche problematiche emerse nel corso dell’analisi, sulla proposta di bilancio presentata dalla giunta e sui documenti allegati).


L’ORGANO DI REVISIONE


________________________


________________________


________________________
(�)	Le norme consentono una maggiore differenziazione delle aliquote e delle detrazioni per l’abitazione principale per meglio aderire alla capacità contributiva dei cittadini di ciascun ente.


(�) 	A norma dell’art. 24, comma 5, del citato d.lgs. 507/93, il provento delle sanzioni amministrative di detti tributi è destinato al potenziamento e miglioramento del servizio.


(�)      Almeno il 36% per gli enti strutturalmente deficitari in base ai parametri fissati con decreto del Ministero dell’Interno n. 217 del 10.06.2003. 


(�)	Gli enti che hanno raggiunto nel 1999 una percentuale di copertura dei costi del servizio rifiuti superiore al 55% sono obbligati a sostituire dall’1.1.2006 la tassa con la tariffa (art.  4, comma 116, della legge 350/2003 e art. 1 comma 523 della legge finanziaria per l’anno 2005). L’organo di revisione dovrà tener conto di tale obbligo ai fini delle verifiche delle previsioni pluriennali 2006/2007. 


(�)	In base a tale articolo l’ente locale può assumere nuovi mutui solo se l’importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, non supera il 12% delle entrate relative ai primi tre titoli dell’entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui. 
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Foglio1

		-  avanzo d'amministrazione per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

		- avanzo d'amministrazione per finanziamento spese non ripetitive		- 0

		- alienazione di patrimonio per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

		- altre (da specificare)

		Totale		- 0
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P200211

				Rendiconto		Previsioni definitive		Bilancio di previsione

				2003		2004		2005

		Categoria 1°: Contributi e trasferimenti		0.00		0.00		0.00

		correnti dallo Stato

		Categoria 2°: Contributi e trasferimenti		0.00		0.00		0.00

		correnti dalla Regione

		Categoria 3°: Contributi e trasferimenti		0.00		0.00		0.00

		dalla Regione per funzioni delegate

		Categoria 4°: Contributi e trasferimenti da		0.00		0.00		0.00

		parte di organismi comunitari e internaz.

		Categoria 5°: Contributi e trasferimenti		0.00		0.00		0.00

		correnti da altri enti del settore pubblico

		Totale		0.00		0.00		0.00






_1160896346.xls
TAB14

						Importo		Copertura finanziaria

		DESCRIZIONE						Mezzi propri		Mezzi di terzi

						0.00		0.00

						0.00

						0.00				0.00

						0.00

						0.00

						0.00				0.00

						0.00		0.00

						0.00				0.00

						0.00		0.00		0.00

						0.00				0.00

		Totale				0.00		0.00		0.00
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P200201

		Quadro generale riassuntivo

		Entrate								Spese

		Titolo I:		Entrate tributarie		0.00						Titolo I:		Spese correnti		0.00

		Titolo II:		Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici		0.00						Titolo II:		Spese in conto capitale		0.00

		Titolo III:		Entrate extratributarie		0.00

		Titolo IV:		Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti

		Titolo V:		Entrate derivanti da accensioni di prestiti		0.00						Titolo III:		Spese per rimborso di prestiti		0.00

		Titolo VI:		Entrate da servizi per conto di terzi		0.00						Titolo IV:		Spese per servizi per conto di terzi

				Totale		0.00								Totale		0.00

		Avanzo di amministrazione				0.00						Disavanzo di amministrazione				0.00

		Totale complessivo entrate				0.00						Totale complessivo spese				0.00
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P200210

		Accertamento anno 2004

		Incremento accertamenti (+)

		variazione classamento e immobili non dichiarati (+)

		Variazioni detrazione abitazione principale (-)

		Incremento dovuto ad accertamento (anni pregressi) (+)

		Ulteriori detrazioni (-)

		TOTALE		0.00

		Stanziamento previsto prudenziale
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		Rendiconto anni 2001/2003

				2001		2002		2003

		Spese titolo I

		Spese titolo II

		Totale  (A)		- 0		- 0		- 0

		A dedurre:

		- spese di personale

		- spese acq.ne part. azionarie e altre attiv. Fin. (Int.8 tit.II)

		- spese per conferimento di capitale ( intervento 9 tit.II)

		- spese per concessione di crediti ( int.10 titolo II)

		- spese per trasf. a amm.ni pubbliche (parte int.5 tit.I e int.7 tit.II)

		- spese per int. a favore minori sogg.a provv.autorità giudiziaria

		- spese per calamità naturali con dichiaraz. stato emergenza

		- spese per completamento ordin.emanate per dich.stato emergenza

		Totale deduzioni (B)		- 0		- 0		- 0

		Differenza   (A) - (B)		- 0		- 0		- 0

		Media						- 0

		Previsioni

				2005		2006		2007

		Spese titolo I

		Spese titolo II

		Totale  (A)		- 0		- 0		- 0

		A dedurre:

		- spese di personale

		- spese acquisizione part.azionarie e altre attiv.fin, ( int.8 tit.II)

		- spese per conferimento di capitale ( intervento 9 tit.II)

		- spese per concessione di crediti ( int.10 titolo II)

		- spese per trasferim. ad amm.ni pubbliche (parte int.5 tit.I e int.7 tit.II)

		- spese per int. a favore minori sogg.a provv.autorità giudiziaria

		- spese per calamità naturali con dichiaraz. stato emergenza

		- spese per completamento ordin.emanate per dich.stato emergenza

		- spese ente capofila di competenza di altri enti

		- spese per interventi cofinanziati unione europea

		Totale deduzioni (B)		- 0		- 0		- 0

		Differenza netta prevista		- 0		- 0		- 0

		Spesa consentita anno 2005 ( media 2001-2003 + 10%) (*)		- 0

		Spesa consentita anno 2006 ( spesa limite 2005 + 2%)		- 0

		Spesa consentita anno 2007 ( spesa limite 2006+ 2%)		- 0

		(*) se l'ente usufruisce dell'incremento dell'11,5% adattare il calcolo

		Ulteriore incremento spesa consentita

				2005		2006		2007

		Spesa limite		- 0		- 0		- 0

		Spesa del titolo II finanziata con proventi alienaz. beni mobili e immob.

		Spese del titolo II finanziata con erogazioni a titolo gratuito e liberalità

		Limite ulteriore		- 0		- 0		- 0
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TAB23

		Verifica della capacità di indebitamento

		Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2003				Euro

		Limite di impegno di spesa per interessi passivi (12%)				Euro		0.00

		Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti				Euro		0.00

		Incidenza percentuale sulle entrate correnti				%		0.00%

		Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui				Euro		0.00
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P200218

		Entrate correnti (Titolo I, II, III)		Euro

		Anticipazione di cassa		Euro

		Percentuale		0.00%
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TAB26

		

		Classificazione delle spese correnti per intervento

						Rendiconto                     2003		Previsioni                               definitive                                                         2004		Bilancio di             previsione                                              2005		Incremento %             2005/2004

		01 -		Personale								0%

		02 -		Acquisto beni di cons. e materie pr.								0%

		03 -		Prestazioni di servizi								0%

		04 -		Utilizzo di beni di terzi								0%

		05 -		Trasferimenti		0.00						0%

		06 -		Interessi passivi e oneri finanziari								0%

		07 -		Imposte e tasse		0.00						0%

		08 -		Oneri straordinari gestione corr.								0%

		09 -		Ammortamenti di esercizio								0%

		10 -		Fondo svalutazione crediti								0%

		11 -		Fondo di riserva								0%

		Totale spese correnti				0.00		0.00		0.00		0%
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Foglio1

				Entrate		Spese

		- contributo rilascio permesso di costruire		- 0

		- contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

		- recupero evasione tributaria

		- canoni concessori pluriennali				,

		- plusvalenze da alienazione

		- sentenze esecutive ed atti equiparati

		- eventi calamitosi

		- consultazioni elettorali o referendarie

		- ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

		- oneri straordinari della gestione corrente

		- spese per organo straordinario di liquidazione

		- altre

		Totale		- 0		- 0

		Differenza				- 0
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P200206

		

		Entrate		Rendiconto                                               2003		Previsioni                            definitive                        esercizio                                         2004		Bilancio                      di previsione           2005

		Titolo I		0.00		0.00		0.00

		Entrate tributarie

		Titolo II		0.00		0.00		0.00

		Entrate da contributi e trasferimenti correnti

		Titolo III		0.00		0.00		0.00

		Entrate extratributarie

		Titolo IV

		Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti

		Titolo V		0.00		0.00		0.00

		Entrate derivanti da accensioni di prestiti

		Titolo VI		0.00		0.00		0.00

		Entrate da servizi per conto di terzi

		Totale		0.00		0.00		0.00

		Avanzo applicato		0.00		0.00		0.00

		Totale entrate		0.00		0.00		0.00

		Spese		Rendiconto                            2003		Previsioni                   definitive                       esercizio                                 2004		Bilancio                                   di previsione                                       2005

		Disavanzo applicato		0.00		0.00		0.00

		Titolo I				0.00		0.00

		Spese correnti

		Titolo II		0.00		0.00		0.00

		Spese in conto capitale

		Titolo III				0.00		0.00

		Spese per rimborso di prestiti

		Titolo IV				0.00		0.00

		Spese per servizi per conto terzi

		Totale spese		0.00		0.00		0.00






_1161410969.xls
Foglio1

		- contributo per il rilascio permesso di costruire previsto al titolo I entrate

		- contributo e sanzioni per sanatoria abusi edilizi previsti al titolo I entrate

		- proventi servizio depurazione ( art.14 legge 36/94)

		- plusvalenze da alienazione beni - titolo III delle entrate (art.3, c.28 L. 350/03)

		- sanzioni amministrative pecuniare per violazione codice della strada (art.208 d.lgs.285/92)

		- sanzioni amministrative imposta pubblicità e diritti pubb.affissioni ( art.24 d.lgs.507/93)

		- contributo per utilizzo di risorse geotermiche e produzione di energia ( art.7 legge 896/86)

		- imposta pubblicità ascensori di servizi pubblici ( art.3 legge 235/1997)

		- canoni concessori pluriennali iscritti al titolo III entrate ( da specificare)

		- altre entrate (da specificare)

		Totale		- 0





Foglio2

		





Foglio3

		






_1160896516.xls
TAB26

		

		Classificazione delle spese correnti per intervento

						Previsioni                          2005		Previsioni                          2006		Previsioni                          2007

		01 -		Personale

		02 -		Acquisto di beni di consumo e materie prime

		03 -		Prestazioni di servizi

		04 -		Utilizzo di beni di terzi

		05 -		Trasferimenti		0.00

		06 -		Interessi passivi e oneri finanziari				0.00

		07 -		Imposte e tasse		0.00		0.00		0.00

		08 -		Oneri straordinari della gestione corrente						0.00

		09 -		Ammortamenti di esercizio

		10 -		Fondo svalutazione crediti

		11 -		Fondo di riserva

		Totale spese correnti				0.00		0.00		0.00
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_1161410268.xls
Foglio1

		Mezzi propri

		- avanzo di amministrazione presunto		- 0

		- avanzo del bilancio corrente		- 0

		- alienazione di beni

		- altre risorse

		Totale mezzi propri				- 0

		Mezzi di terzi

		- mutui

		- prestiti obbligazionari

		- aperture di credito

		- contributi comunitari

		-contributi statali		- 0

		- contributi regionali

		- contributi da altri enti

		- altri mezzi di terzi

		Totale mezzi di terzi				- 0

		TOTALE RISORSE				- 0

		TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA





Foglio2

		





Foglio3

		






_1161410512.xls
P200223

		Coperture finanziarie degli investimenti programmati

						Previsione 2005		Previsione 2006		Previsione 2007		Totale triennio

		Titolo IV

		Alienazione di beni				0.00						0.00

		Trasferimenti c/capitale Stato				0.00				0.00		0.00

		Trasferimenti c/capitale da enti pubblici				0.00		0.00		0.00		0.00

		Trasferimenti da altri soggetti				0.00						0.00

		Totale				0.00		0.00		0.00		0.00

		Titolo V

		Finanziamenti a breve termine				0.00		0.00		0.00		0.00

		Assunzione di mutui e altri prestiti				0.00		0.00		0.00		0.00

		Emissione di prestiti obbligazionari				0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale				0.00		0.00		0.00		0.00

		Avanzo di amministrazione				0.00		0.00				0.00

		Risorse correnti destinate ad investimento				0.00		0.00				0.00

		Totale				0.00		0.00		0.00		0.00






_1160896611.xls
P200224

		Investimenti bilancio pluriennale

		Titolo II		Previsione 2005		Previsione 2006		Previsione 2007		Totale triennio

		Spese in conto capitale

		Programma n. ……		0.00		0.00		0.00		0.00

		Programma n. ……		0.00						0.00

		Programma n. ……		0.00		0.00				0.00

		Programma n. ……		0.00		0.00		0.00		0.00

		Programma n. ……		0.00				0.00		0.00

		Totale		0.00		0.00		0.00		0.00






_1160896509.xls
P200221

		Entrate				Previsione          2005		Previsione              2006		Previsione                 2007		Totale triennio

		Titolo I				0.00						0.00

		Titolo II				0.00		0.00				0.00

		Titolo III				0.00		0.00		0.00		0.00

		Titolo IV				0.00		0.00		0.00		0.00

		Titolo V				0.00						0.00

		Somma				0.00		0.00		0.00		0.00

		Avanzo applicato				0.00				0.00		0.00

		Totale				0.00		0.00		0.00		0.00

		Spese				Previsione          2005		Previsione              2006		Previsione                 2007		Totale triennio

		Titolo I				0.00						0.00

		Titolo II				0.00				0.00		0.00

		Titolo III				0.00		0.00		0.00		0.00

		Somma				0.00		0.00		0.00		0.00

		Disavanzo presunto 2004				0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale				0.00		0.00		0.00		0.00






_1160896232.xls
Foglio1

		Ricavi

		- da tassa		- 0

		- da addizionale		- 0

		- da raccolta differenziata

		- altri ricavi		- 0

		Totale ricavi				- 0

		Costi

		- raccolta rifiuti solidi urbani e assimilati		- 0

		- raccolta differenziata

		- trasporto e smaltimento

		- altri costi

		Totale costi				- 0

		Percentuale di copertura				0.00%





Foglio2

		





Foglio3

		






_1160896328.xls
P200216

		

		Titolo IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti

		Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali		0.00

		Categoria 2: Trasferimenti di capitali dallo Stato

		Categoria 3: Trasferimenti di capitale dalla Regione

		Categoria 4: Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico		0.00

		Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti		0.00

		Categoria 6: Riscossione di crediti		0.00

		Totale		0.00

		Titolo V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti

		Categoria 2: Finanziamenti a breve termine		0.00

		Categoria 3: Assunzione di mutui e prestiti		0.00

		Categoria 4: Emissione di prestiti obbligazionari		0.00

		Totale		0.00

		(+) Avanzo di amministrazione		0.00

		(+) Risorse correnti destinate a investimenti		0.00

		(-) proventi da destinare all'estinzione anticipata di mutui

		(-) Proventi da alienazione di beni destinati alla copertura di debiti fuori bilancio

		(-) Altro ……		0.00

		Totale risorse da destinare al titolo II		0.00

		Titolo II - Spese in conto capitale		0.00






_1160896336.xls
TAB27

						2005		2006		2007

				Abitanti al 31.12.2003		0		0

				Dipendenti al 31.12 (ragguagliati ad anno)		0		0

				Spesa del personale                       Euro		0.00		0.00

				Rapporto abitanti / dipendenti		0		0		0

				Costo medio per dipendente		0.00		0.00		0.00






_1160896326.xls
TAB25

		Classificazione delle spese correnti per servizi

								Rendiconto		Previsioni                      definitive                                    esercizio		Bilancio di previsione

								2003		2004		2005

		1		Servizio ………………..				- 0		- 0		- 0

		2		Servizio ………………..				- 0

		3		Servizio ……………….				- 0

		4		Servizio ……………….				- 0

		Totale spese correnti						- 0		- 0		- 0






_1160896184.xls
TAB19

		Servizi a domanda individuale

						Entrate/proventi  prev. 2005		Spese/costi   prev. 2005		%                                   di copertura 2005		%                                   di copertura 2004

		Asilo nido						0.00		0%

		Impianti sportivi								0%

		Mattatoi pubblici						0.00

		Mense scolastiche				0.00

		Stabilimenti balneari						0.00

		Musei, pinacoteche, gallerie e mostre				0.00		0.00

		Uso di locali adibiti a riunioni								0%

		Altri servizi								0%

		totale				0.00		0.00		0%






_1160896212.xls
TAB19

		Servizi indispensabili

						Entrate          previste nel 2003		Entrate          previste  nel 2004		Spese               previste nel 2004		% di copertura nel 2004

		Acquedotto				0.00		0.00		0.00		0%

		Fognatura e depurazione				0.00		0.00		0.00		0%

		Nettezza urbana				0.00		0.00		0.00		0%

		Altri servizi				0.00						0%






_1160896162.xls
P200213

						Rendiconto		Previsioni definitive		Bilancio di previsione

						2003		2004		2005

		Categoria 1°: Proventi dei servizi pubblici				0.00

		Categoria 2°: Proventi di beni dell'ente				0.00

		Categoria 3°: Interessi su anticipazioni e crediti				0.00		0.00

		Categoria 4°: Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividenti di società				0.00		0.00

		Categoria 5°: Proventi diversi				0.00				0.00

		Totale				0.00		0.00		0.00






_1160895753.xls
Foglio1

		- contributo per il rilascio permesso di costruire previsto al titolo I entrate

		- contributo e sanzioni per sanatoria abusi edilizi previsti al titolo I entrate		- 0

		- proventi servizio depurazione ( art.14 legge 36/94)

		- plusvalenze da alienazione beni - titolo III delle entrate (art.3, c.28 L. 350/03)

		- sanzioni amministrative pecuniare per violazione codice della strada (art.208 d.lgs.285/92)

		- sanzioni amministrative imposta pubblicità e diritti pubb.affissioni ( art.24 d.lgs.507/93)

		- contributo per utilizzo di risorse geotermiche e produzione di energia ( art.7 legge 896/86)

		- imposta pubblicità ascensori di servizi pubblici ( art.3 legge 235/1997)

		- canoni concessori pluriennali iscritti al titolo III entrate ( da specificare)

		- altre entrate (da specificare)

		Totale		- 0





Foglio2

		





Foglio3

		






_1160896040.xls
P200208

				Rendiconto                                      2003		Previsioni             definitive                 2004		Bilancio                                          di previsione               2005

		Abitanti al 31.12.200..		0		0		0

		Aliquota prima abitazione		0.00

		Aliquota altri immobili		0.00

		Gettito I.C.I.		0.00		0.00		0.00

		Gettito per abitante		0.00		0.00		0.00

		Gettito per punto di aliquota		0.00		0.00		0.00

		Gettito per punto per abitante		0.00		0.00		0.00

		Capacità impositiva residua		0.00		0.00		0.00
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_1160896153.xls
TAB14

						Rendiconto		Previsioni                                                               definitive		Bilancio di previsione

		SERVIZIO				2003		2004		2005

						0.00

						0.00		0.00		0.00

						0.00				0.00

						0.00		0.00		0.00

						0.00		0.00		0.00

						0.00		0.00		0.00

						0.00				0.00

		Totale				0.00		0.00		0.00






_1160895977.xls
P200207

				Rendiconto		Previsioni                                  definitive                                 esercizio		Bilancio                                                   di                                                 previsione

				2003		2004		2005

		I.C.I.		0.00		0.00		0.00

		Imposta comunale sulla pubblicità		0.00		0.00		0.00

		Addizionale comunale sul consumo di energia elettrica		0.00		0.00		0.00

		Addizionale I.R.P.E.F.		0.00		0.00		0.00

		Compartecipazione I.R.P.E.F.		0.00		0.00		0.00

		Altre imposte		0.00		0.00		0.00

		Categoria 1: Imposte		0.00		0.00		0.00

		Tassa per l'occupazione degli spazi		0.00		0.00		0.00

		ed aree pubbliche

		Addizionale erariale sulla tassa

		smaltimento rifiuti		0		0		0

		Tassa rifiuti solidi urbani		0.00		0.00		0.00

		Altre tasse		0.00		0.00		0.00

		Categoria 2: Tasse		0.00		0.00		0.00

		Diritti sulle pubbliche affissioni		0.00		0.00		0.00

		Contributo permesso di costruire		0.00		0.00		0.00

		Altri tributi propri		0.00		0.00		0.00

		Categoria 3: Tributi speciali ed		0.00		0.00		0.00

		altre entrate tributarie proprie

		Totale entrate tributarie		0.00		0.00		0.00






_1160895665.xls
Foglio1

		-  avanzo d'amministrazione per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

		- avanzo d'amministrazione per finanziamento spese non ripetitive		- 0

		- alienazione di patrimonio per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

		- altre (da specificare)

		Totale		- 0





Foglio2

		





Foglio3

		






_1160895752.xls
Foglio1

		-  avanzo d'amministrazione per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

		- avanzo d'amministrazione per finanziamento spese non ripetitive		- 0

		- alienazione di patrimonio per finanz.to debiti fuori bilancio parte corrente

		- altre (da specificare)

		Totale		- 0





Foglio2

		





Foglio3

		






_1160895751.xls
Foglio1

		- contributo per il rilascio permesso di costruire previsto al titolo I entrate

		- contributo e sanzioni per sanatoria abusi edilizi previsti al titolo I entrate		- 0

		- proventi servizio depurazione ( art.14 legge 36/94)

		- plusvalenze da alienazione beni - titolo III delle entrate (art.3, c.28 L. 350/03)

		- sanzioni amministrative pecuniare per violazione codice della strada (art.208 d.lgs.285/92)

		- sanzioni amministrative imposta pubblicità e diritti pubb.affissioni ( art.24 d.lgs.507/93)

		- contributo per utilizzo di risorse geotermiche e produzione di energia ( art.7 legge 896/86)

		- imposta pubblicità ascensori di servizi pubblici ( art.3 legge 235/1997)

		- canoni concessori pluriennali iscritti al titolo III entrate ( da specificare)

		- altre entrate (da specificare)

		Totale		- 0





Foglio2

		





Foglio3

		






_1160895350.xls
P200204

				Entrate previste		Spese previste

		Per funzioni delegate dalla Regione		0.00

		Per fondi comunitari ed internazionali

		Per fondo ordinario investimenti

		Per contributi in c/capitale dalla Regione

		Per contributi in c/capitale dalla Provincia				0.00

		Per altri contributi straordinari

		Per proventi alienazione alloggi e.r.p.

		Per entrata da escavazione e cave per recupero ambientale

		Per sanzioni amministrative pubblicità

		Per imposta pubblicità sugli ascensori

		Per canone depurazione acque

		Per sanzioni amministrative codice della strada				(-50%)

		Per mutui



&A

Pagina &P




_1160486015.xls
TAB19

		Servizi diversi

						Entrate/proventi       prev. nel 2005		Spese/costi               prev. nel 2005		% di copertura nel 2005

		Gas metano				0.00		0.00		0%

		Centrale del latte				0.00		0.00		0%

		Distribuzione energia elettrica

		Teleriscaldamento				0.00		0.00		0%

		Trasporti pubblici								0%

		Altri servizi				0.00		0.00		0%






_1160507829.xls
Foglio1

		Entrate titoli I, II e III

		Spese correnti titolo I

		Differenza parte corrente (A)				- 0

		Quota capitale amm.to mutui

		Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

		Quota capitale amm.to altri prestiti

		Totale quota capitale (B)				- 0

		Differenza (A) - (B)				- 0





Foglio2
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_1159806312.xls
TAB31

		Capacità di impegno sulle spese in conto capitale

		Anni di raffronto		Rend.		Rend.		Rend.		Rend.		Rend.		Prev.		Prev.

		(importi in Euro/mgl)		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		Previsioni iniziali		0		0		0		0		0		0		0

		Previsioni definitive		0		0		0		0		0		0

		Rendiconto		0		0		0		0		0

		Indice della capacità di impegno

		Previsioni iniziali		100%		100%		100%		100%		100%		100%		100%

		Previsioni definitive		0%		0%		0%		0%		0%		0%

		Rendiconto		0%		0%		0%		0%		0%





TAB31
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_1105275802.xls
P200205

		Indicatori finanziari ed economici generali






